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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Le modalità di partecipazione degli enti locali 
all’accertamento delle entrate erariali 
 

importanza del 
ruolo dei Comuni 
nella lotta all’e-

vasione fiscale è stata da 
sempre avvertita dall’Am-
ministrazione finanziaria. 
La spinta a nuove ed effica-
ci sinergie per il contrasto 
all’evasione è giunta, tutta-
via, dall’art. 1 del D.L. n. 
203 del 2005, attraverso il 
riconoscimento ai Comuni 
del 30% delle maggiori en-
trate riscosse in conseguen-

za della collaborazione of-
ferta. Il recente D.L. n. 112 
del 2008, convertito poi nel-
la L. n. 133/2008, nel con-
fermare il mantenimento 
dell’incentivo di una quota 
parte delle maggiori somme 
riscosse, stabilisce un gene-
rale rafforzamento dell’a-
zione di contrasto all’eva-
sione attraverso un rinnova-
to coinvolgimento degli En-
ti locali. In un contesto in 
cui (art. 1 comma 7 del D.L. 

n. 93 del 2008) viene stabi-
lito che fino all’attuazione 
del federalismo fiscale è 
precluso ai Comuni delibe-
rare aumenti dei tributi delle 
aliquote e delle addizionali, 
diventa fondamentale per i 
Comuni saper cogliere l’op-
portunità offerta dalle re-
centi misure, il cui compi-
mento presuppone anche 
l’approntamento di un’ade-
guata strategia organizzati-
va che sappia tradurre la 

collaborazione in un reale e 
positivo coordinamento si-
nergico nella lotta all’eva-
sione. Date le difficoltà di 
applicazione delle modalità 
operative, Asmez ha orga-
nizzato un Seminario di ap-
profondimento che si svol-
gerà presso la sede di Napo-
li al Centro Direzionale, 
Isola G1, il prossimo 20 
NOVEMBRE dalle ore 9.30 
alle 17.30. 

 
 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 
CICLO DI SEMINARI: LE NOVITÀ SUI SERVIZI DEMOGRAFICI: STRANIERI E COMUNITARI NEL 
DECRETO LEGGE 92/2008 E LA GESTIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO CIMITERIALE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 17 NOVEMBRE e 9 DICEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il 
numero 081.75045 04 - 61 - 55 - 14 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/demografici.doc 
 
SEMINARIO: IL PACCHETTO SICUREZZA - ASPETTI E COMPETENZE DELLA POLIZIA MUNICIPALE 
(D.L. 23 MAGGIO 2008 N. 92 CONV. IN LEGGE 24 LUGLIO 2008, N. 125) 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 27 NOVEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 04 - 61 - 55  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/sicurezzastradale.doc 
 
SEMINARIO: LE NUOVE MODIFICHE AL CODICE DELLA STRADA (D.L. 23 maggio 2008, n. 92 conv. in L. 
24 luglio 2008, n. 125, D.L. 3 giugno 2008 n. 97 conv. in L. 2 agosto 2008 n. 129, D.M. 30 luglio 2008 e D.M. 28 lu-
glio 2008)  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 4 DICEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 04 - 61 - 55  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/codicestrada.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 263 del 10 novembre 2008 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) il DPCM 31 ottobre 2008 - Dichiarazione dello stato di emergenza nel territorio del Comune di Marina di Lesina di 
Foggia e proroga dello stato di emergenza nelle Province di Roma e Frosinone in ordine alla situazione di crisi econo-
mico-sociale ed ambientale; 
 
b) il comunicato del Ministero della salute relativo all'avvenuta pubblicazione nel sito Internet della nota "Chiarimen-
ti in merito all'ordinanza ministeriale del 6 agosto 2008, concernente misure per l'identificazione e la registrazione della 
popolazione canina"; 
 
c) il comunicato dell'autorità di bacino della Puglia relativo all'approvazione di nuove perimetrazioni nei territori dei 
Comuni di Polignano, Corato, Rocchetta Sant'Antonio, Faeto, Palagiano, Palagianello, Melendugno. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FINANZIARIA 

Soddisfazione di Brunetta per norma su aumenti statali 
 

l ministro per la Pubbli-
ca Amministrazione e 
l'Innovazione Renato 

Brunetta esprime la sua 
soddisfazione per l'approva-
zione da parte della Camera 
del comma 35 dell'art. 2 
della finanziaria 2009. La 
norma è stata approvata te-
nendo conto anche di alcune 

richieste dell'opposizione. 
Essa prevede la possibilità 
che, in caso di mancata fir-
ma del contratto collettivo 
nazionale di lavoro, dal me-
se di gennaio possano esse-
re erogati gli aumenti con-
trattuali sentite le organiz-
zazioni sindacali maggior-
mente rappresentative. In 

ogni caso dal mese di aprile 
sarà erogata automatica-
mente l'indennità' di vacan-
za contrattuale. ''Sono molto 
soddisfatto - ha dichiarato 
Brunetta - dell'approvazione 
della norma che consentirà, 
in caso di trattative intermi-
nabili, di erogare comunque 
gli aumenti contrattuali ai 

dipendenti pubblici. Ora, 
però, dopo la firma del pro-
tocollo mi auguro che si 
chiuda nel più breve tempo 
possibile l'attuale tornata 
contrattuale. Ritengo che ci 
siano le condizioni per 
chiudere in settimana il con-
tratto Ministeri''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

DL ENTI LOCALI 

Senato approva decreto, ora esame passa alla Camera 
 

l Senato ha approvato 
con 141 voti favorevoli, 
112 contrari e nessun 

astenuto il decreto legge re-
cante disposizioni urgenti 
per il contenimento delle 
spesa sanitaria e in materia 
di regolazioni contabili con 
le autonomie locali. Il prov-
vedimento passa ora all'e-
same della Camera. STOP 
TAGLIO SCUOLE - Tra 
le maggiori novità apportate 
dal Senato da ricordare lo 
stop al taglio delle scuole, 
in particolare quelle di pic-
cole dimensioni (con meno 
di 50 iscritti) dei piccoli 
centri, montani e delle isole 
minori, il cui piano di ridi-
mensionamento sarà stabili-
to dalle regioni e dagli enti 
locali d'intesa con il gover-
no a partire dall'anno scola-
stico 2010-2011; la cancel-
lazione del commissaria-
mento inizialmente previsto 
per quelle regioni che non 

avessero approntato il piano 
entro l'anno in corso. BEN-
ZINA A PREZZO AGE-
VOLATO PER RESI-
DENTI LOMBARDIA E 
PIEMONTE - Via libera 
anche ad un emendamento 
targato Lega che prevede la 
possibilità per le Regioni a 
statuto ordinario (Lombar-
dia e Piemonte) di confine 
con la Svizzera del prezzo 
della benzina ai distributori 
fino a 25 centesimi per litro 
a favore dei residenti per 
uso privato a partire dal 
primo gennaio 2009. Il co-
sto complessivo è valutato 
in 20 milioni di euro per il 
2009 il taglio potrà essere 
deciso autonomamente dalle 
regioni interessate. ICI - I 
comuni riceveranno ulterio-
ri 260 milioni di euro rispet-
to a quanto inizialmente 
previsto quale ristoro del 
minor gettito in seguito alla 
abolizione dell'Ici sulla pri-

ma casa. INTRAMOENIA, 
TERMINI SLITTATI A 
DICEMBRE 2012 - È stato 
prorogato da fine 2009 al 31 
dicembre 2012 il termine 
entro il quale gli ospedali 
dovranno approntare le ne-
cessarie strutture per acco-
gliere l'attività' intramoenia 
dei medici ospedalieri. SA-
NITA' - Il finanziamento 
alle Regioni per il Servizio 
sanitario viene aumentato di 
434 milioni di euro per il 
2009. Nelle Regioni in ri-
tardo nel rientro dal deficit 
sanitario potrà essere nomi-
nato dal consiglio dei mini-
stri uno o più subcommissa-
ri, da affiancare eventual-
mente ai commissari già e-
ventualmente nominati. I 
subcommissari potranno 
assumere se necessario la 
direzione generale delle a-
ziende sanitarie e ospedalie-
re. 500 MILIONI A RO-
MA E 140 A CATANIA - 

Per risanare i ''buchi'' nei 
bilanci viene riconosciuto il 
contributo di 500 milioni 
per il 2008 a favore del co-
mune di Roma e di 140 mi-
lioni per quello di Catania. 
Le risorse, anticipate dalla 
Cassa Depositi e prestiti sa-
rà rimborsato direttamente 
dal ministero dell'Econo-
mia, mediante l'utilizzo del 
Fondo per gli interventi 
strutturali di politica eco-
nomica e dal Fas, Fondo per 
le aree sotto utilizzate, ri-
spettivamente. 2 MLN PER 
AUTHORITY NO – PRO-
FIT - Stanziamento di 2 mi-
lioni di euro per il 2009 per 
l'Authority del no-profit, 
l'organismo di controllo de-
gli enti non commerciali e 
delle organizzazioni senza 
fini di lucro di utilità socia-
le. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ICI 

L'Anci all Governo: «Tornate indietro» 
 

rima che i Comuni,  il 
30 aprile 2009, veri-
fichino da soli che il 

fondo per la copertura del-
l'abolizione sull'Ici sulla 
prima casa «è insufficiente, 
bisogna tornare indietro». È 

l'appello lanciato oggi dal 
presidente dell'Anci, Leo-
nardo Domenici, interve-
nendo a un convegno sul 
federalismo fiscale al Sena-
to. «Ricordo che Romano 
Prodi, quando era presiden-

te del Consiglio, era scettico 
sulla possibilità di abolire 
l'Ici, così come diversi inter-
locutori di questo Governo 
hanno sottolineato che è sta-
to un errore abolire quella 
tassa. Allora - ha aggiunto 

Domenici - prima che sia 
troppo tardi, sarebbe neces-
sario tornare indietro. La 
situazione dei bilanci dei 
Comuni è molto preoccu-
pante e ci sono problemi per 
tutti gli amministratori». 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FINANZIARIA 

Bilanci a rischio per i Comuni 
 

orna l'allarme sul ri-
schio bilanci per gli 
Enti locali. I Comuni 

infatti rischiano di non esse-
re in grado di predisporre i 
bilanci di previsione 2009 e 
tantomeno di redigere i con-
suntivi 2008, che invece 
dovrebbero già essere in via 
di definizione. Una circo-
stanza, questa, che deriva 
dalla situazione di forte di-
sagio in cui versano i conti 
dei Comuni a seguito di al-
cune incognite che, a tut-
t'oggi, rimangono tali. Si 

tratta, in particolare, della 
mancata conoscenza, da 
parte dei Comuni, delle basi 
di calcolo per il rispetto del 
patto di stabilità interno; 
della mancata conoscenza 
degli effettivi rimborsi delle 
mancate entrate conseguenti 
alla abolizione dell'Ici sulla 
prima casa; del taglio di vari 
fondi (Fondo Sociale, Fon-
do Unico dello Spettacolo) 
su materia di competenza 
amministrativa locale; del 
taglio dei trasferimenti per i 
'costi della politica'. Si trat-

ta, nella sostanza, di varia-
bili che non consentono, da 
un punto di vista tecnico, la 
elaborazione di bilanci che 
non siano altro se non una 
serie di tagli effettivi alla 
spesa pubblica locale. In 
particolare, l'emendamento 
alla Finanziaria proposto dal 
relatore in sede di Commis-
sione Bilancio della Camera 
- e che ha ottenuto il parere 
favorevole del Governo - 
determina poi un aggravio 
per una serie di Comuni che 
sarà difficilmente gestibile 

con una semplice manovra 
per il 2009. In considera-
zione di ciò, l'Anci ritiene 
sempre più urgente un con-
fronto serio con il Governo 
e con il Parlamento, per ar-
rivare a consentire ai Co-
muni di chiudere i bilanci 
2008 e soprattutto di pro-
grammare il prossimo trien-
nio con regole nuove, misu-
rate sulle singole esigenze 
dei Comuni e non calate 
dall'alto come semplici re-
gole generiche ed astratte.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

T 



 

 
12/11/2008 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        11

NEWS ENTI LOCALI  
 

DISABILI 

Fondo da 700 milioni per le Regioni 
 

 stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 
7 novembre 2008 il 

decreto del ministero del 
Welfare dello scorso 6 ago-
sto che assegna alle Regioni 
le risorse per il Fondo per la 
non autosufficienza. Si trat-
ta di 300 milioni di euro per 
il 2008 e di 400 milioni per 

il 2009. Il provvedimento - 
messo a punto di concerto 
con il ministero dell'Eco-
nomia e il sottosegretariato 
alla Presidenza del consi-
glio, delega alla famiglia - 
precisa che per verificare 
l'efficacia della gestione 
delle risorse è previsto un 
monitoraggio delle presta-

zioni che sarà attivato dopo 
un accordo della Conferen-
za unificata e con l'obietto 
di costituire  un Sistema in-
formativo nazionale. Nella 
ripartizione territoriale delle 
risorse (che tiene conto del-
la percentuale degli anziani 
residenti) spicca la Lombar-
dia a cui va il 14,7% del to-

tale (poco più di 44 milioni 
euro nel 2008 e quasi 59 
milioni nel 2009), il Lazio 
con l'8,6% (quasi 26 milioni 
e 34 milioni e mezzo) e la 
Campania con l'8,4% (circa 
25 milioni e 33 milioni e 
mezzo). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

In calo le entrate locali 
 

n calo le entrate degli 
enti locali: nei primi 
nove mesi dell'anno il 

gettito è stato di 29.469 mi-
lioni di euro, lo 0,1% in 
meno rispetto al corrispon-

dente periodo del 2007. A 
fronte di una crescita del-
l'Irpef comunale (+22,5%) e 
di quella regionale (+12,3 
%), l'Irap, l'imposta regio-
nale sulle attività produttive 

che vale da sola gran parte 
di tutte le entrate locali, da 
gennaio a settembre di que-
st'anno ha registrato un calo 
del 5% (-9,2% se si consi-
dera solo quella versata dai 

soggetti privati). È quanto 
risulta dal Bollettino delle 
entrate del Dipartimento 
delle Finanze del ministero 
dell'Economia. 
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IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

LA CRISI GLOBALE - L'agenda del governo 

Il decreto anti-crisi entro il 25 
Tremonti: nuove tariffe autostradali per rilanciare gli investimenti -
Vertice dal premier 
 
ROMA - L'ora "x" degli 
aiuti a famiglie e imprese 
sta per scoccare. Entro il 25 
novembre arriverà un nuovo 
decreto a sostegno dell'eco-
nomia reale, che verrebbe 
così varato pochi giorni do-
po la ricognizione interna-
zionale del G20 in calendario 
sabato. A lasciarlo chiara-
mente intendere è il mini-
stro Giulio Tremonti, che 
dopo alcuni giorni di silen-
zio si presenta alla Camera 
intervenendo prima, un pò a 
sorpresa, in Aula all'avvio 
delle votazioni sulla Finan-
ziaria e poi presidiando i 
decreti "salva-banche". Il 
Governo sta insomma strin-
gendo i tempi ed è tentato di 
affondare l'acceleratore. 
L'ipotesi di dare il via già 
nel prossimo Consiglio dei 
ministri ad almeno le misu-
re per le imprese sarebbe 
stata al centro di un vertice 
serale a Palazzo Grazioli tra 
Silvio Berlusconi, i ministri 
Tremonti, Sacconi e Scajola 
e la presidente di Confindu-
stria, Emma Marcegaglia. 
Presenti a palazzo Grazioli 
anche i leader di Cisl e Uil, 
Raffaele Bonanni e Luigi 
Angeletti. Nel corso della 
riunione sarebbero stati af-
frontate anche altre questio-

ni: dalla riforma dei contrat-
ti ad Alitalia fino agli am-
mortizzatori sociali. Alla 
fine dell'incontro, in cui si 
sarebbe riaffacciata anche 
l'opzione di una proroga 
della rottamazione auto e 
moto da affiancare ad un 
intervento europeo in chiave 
Bei per il settore dell'auto, 
l'eventualità di anticipare 
parte del piano avrebbe per-
so leggermente quota, ma 
non sarebbe stata del tutto 
accantonata, come confer-
mano le parole di Scajola: 
«Stiamo ancora ragionan-
do». Nel preannunciare il 
piano anti-crisi, che sarà ac-
compagnato da misure ad 
hoc per le banche, alla Ca-
mera Tremonti ribadisce 
che l'operazione sarà a saldi 
invariati e punterà a dare 
una spinta alla domanda 
pubblica facendo leva su 
investimenti attivati dal Ci-
pe (16 miliardi) e su una 
nuova politica delle tariffe 
autostradali. Ci sarà poi «un 
utilizzo attivo e non passivo 
della Cassa depositi e pre-
stiti, a partire dal piano ca-
sa». E potrebbe ulterior-
mente essere rimpinguata la 
dote per gli ammortizzatori. 
Per le famiglie, dice il mini-
stro, «sarà fatto tutto il pos-

sibile», ma evitando misure 
troppo invasive per i conti 
pubblici, e quindi stando 
attenti a non aumentare il 
deficit. Sul fronte imprese 
dovrebbe arrivare il proget-
to dell'Iva di cassa (pagata 
cioè dopo l'incasso) e un 
fondo per favorire il finan-
ziamento. Tremonti difende 
la Finanziaria e, dopo le cri-
tiche su una eccessiva blin-
datura del testo, conferma la 
disponibilità ad accogliere 
alcuni correttivi proposti in 
prima battuta. Come quella 
approvata dall'Aula, che de-
stina alla riduzione delle 
tasse di dipendenti e pen-
sionati sotto i 50mila euro 
eventuali extragettiti fiscali 
o maggiori risparmi che do-
vessero emergere dai conti 
pubblici il prossimo anno. 
La Camera dà l'ok, inver-
sione "dimezzata", a un al-
tro ritocco proposto dall'op-
posizione che impedisce al 
Governo di erogare unilate-
ralmente anticipi di aumenti 
contrattuali agli "statali", 
senza quindi aver consultato 
i sindacati anche se non 
vincolandoli ad un vero ac-
cordo. Il via libera lascia 
soddisfatto il ministro Rena-
to Brunetta. Disco verde an-
che all'aumento da 450 a 

600 milioni della dote per 
gli ammortizzatori nel 2009, 
cui si aggiungono 20 milio-
ni per la Cigs dei dipendenti 
aeroportuali di Malpensa. 
Approvato anche l'emen-
damento per escludere, dal 
2008, dal calcolo del Patto 
di stabilità interno le spese 
in conto capitale dei comuni 
per interventi cofinanziati 
dalla Ue. Le votazioni in 
Aula riprenderanno oggi 
mentre il "sì" della Camera 
alla Finanziaria è previsto 
per domani. Una Finanzia-
ria che, sottolinea Tremonti, 
«è basata sul presupposto di 
una crisi in arrivo e in in-
tensificazione». Quanto alle 
misure anticrisi, il piano, 
afferma il ministro, è in via 
di elaborazione in un conte-
sto che è europeo: parte dai 
dati condivisi in ambito E-
cofin in base ai quali «molti 
Paesi sono in area di deficit 
eccessivo. L'ipotesi avanza - 
aggiunge Tremonti - ma per 
l'Italia non è questa e si ri-
marrà fino al 2010 sotto il 
3%». 

 
 

Marco Rogari 
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GRANDI OPERE - Anche il Ponte sullo Stretto nel Comitato pro-
grammato per il 21 novembre 

Al Cipe la «fase 2» con Fas e piano casa 
 
ROMA - Giulio Tremonti 
si intesta la «fase 2» per il 
rilancio delle infrastrutture 
che finora aveva frenato e 
che sarà ufficialmente aper-
ta dal Cipe in programma 
per il 21 novembre: all'ordi-
ne del giorno la distribuzio-
ne di 12 miliardi del Fondo 
aree sottoutilizzate (Fas), 
con 7,5 miliardi alla legge 
obiettivo; ma anche l'avvio 
del piano casa con i primi 
150 milioni al fondo immo-
biliare partecipato dalle 
fondazioni bancarie e un'in-
formativa sulla riforma del-
le tariffe autostradali. Il mi-
nistro dell'Economia non fa 
mistero del fatto che la svol-
ta verso la «fase 2» sia lega-
ta alla nuova gestione della 
Cassa depositi e prestiti, più 
orientata alle grandi opere e 
al piano casa. A spingere 
per la distribuzione dei 12 
miliardi del Fas sono stati, 
in realtà, i ministri delle In-
frastrutture Altero Matteoli 
e dello Sviluppo economico 
Claudio Scajola contro le 
tentazioni dell'Economia di 

usare il tesoretto Fas per 
qualunque emergenza fi-
nanziaria. Matteoli dovreb-
be incassare 7,5 dei 12 mi-
liardi Fas per le grandi ope-
re mentre altri quattro arri-
veranno dai Pon 2007-2013. 
Su queste somme resta il 
vincolo dell'85% al Sud e 
15% al Nord. Gran parte 
delle risorse saranno quindi 
divise fra quattro opere: 
Ponte sullo Stretto (per ri-
costituire la quota di capita-
le pubblico), Salerno-
Reggio Calabria, Jonica e 
ferrovia Palermo-Messina. 
Ambizioso anche l'interven-
to di Tremonti sulle conces-
sionarie autostradali. Primo 
obiettivo: mitigare aumenti 
tariffari che, in alcuni casi, 
rischiano di schizzare verso 
il 5-6%. In sostanza, è lo 
stop alle richieste di aumen-
ti avanzati dalle undici con-
cessionarie che si sono viste 
approvate per decreto legge 
in questa legislatura le con-
venzioni sottoscritte con 
l'Anas nella precedente legi-
slatura: soprattutto le socie-

tà del gruppo Gavio, mentre 
Autostrade per l'Italia sta-
volta non c'entra. Ma Tre-
monti anche qui pensa a una 
riforma organica dopo aver 
letto il corposo studio sulle 
24 società autostradali. 
«Legare gli aumenti tariffari 
agli investimenti effettuati», 
ha detto ieri il titolare di via 
Venti settembre. Ma anche 
dare più uniformità alle 
convenzioni e rimediare alle 
distorsioni create proprio 
dall'approvazione per legge 
saltando passaggi in sede 
tecnica importanti per valu-
tare gli effetti degli atti sot-
toscritti. Il piano casa - che 
ha già avuto un passaggio 
preliminare al Cipe - conti-
nua a contare solo sui 150 
milioni statali già destinati 
al sistema dei fondi immo-
biliari cui dovrebbe parteci-
pare anche la Cdp. Le novi-
tà, per il piano casa, arriva-
no piuttosto dal fronte isti-
tuzionale. «Il prossimo 19 
novembre si aprirà il tavolo 
politico chiesto dalle Re-
gioni», ha annunciato il sot-

tosegretario alle Infrastrut-
ture Mario Mantovani. Il 
dialogo con i Governatori è 
bloccato da tempo su due 
punti. Il primo è quello dei 
550 milioni assegnati a pro-
grammi approvati dal Go-
verno Prodi e poi assorbiti 
dal nuovo piano casa; il se-
condo riguarda le compe-
tenze sull'edilizia pubblica 
che le Regioni rivendicano 
e ritengono rimesse in di-
scussione dall'articolo u del-
la manovra estiva. Molti en-
ti territoriali hanno già im-
pugnato le norme statali. 
Ma anche le Regioni hanno 
responsabilità. «Ci sono 1,5 
miliardi di risorse Gescal, 
trasferite alle Regioni dal 
1998, che ancora non risul-
tano spese», ha detto sem-
pre ieri Mantovani, preci-
sando che si tratta di dati 
certificati dalla Cdp e co-
municati proprio ieri a Porta 
Pia. 
 

Massimo Frontera 
Giorgio Santini

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
12/11/2008 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        15

IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

LA CORTE CONTI BOCCIA LA CASSA 

«La Cdp è ancora ombra del Tesoro» 
 
ROMA - «Finanziatore 
ombra del Tesoro», «model-
lo ibrido di impresa pubbli-
ca con il rischio di effetti 
distorsivi sulla concorrenza 
con i privati», potenziale 
«succedaneo del soppresso 
ministero delle partecipa-
zioni statali». E ancora: as-
sente nelle grandi opere di 
interesse nazionale, poco 
trasparente nella missione 
imprenditoriale e nella natu-
ra giuridica, timida con in-
terventi di scarso peso nei 
fondi specializzati nelle in-
frastrutture. Sono questi i 
punti di debolezza che e-
mergono dall'esame della 
Corte dei Conti sui primi tre 
anni della Cassa depositi e 
prestiti dopo la trasforma-
zione in spa II documento 
auspica per la Cassa un 
«ruolo più innovativo» e un 
impegno massiccio ed effi-
cace sul fronte delle grandi 
infrastrutture e invitano le 
Fondazioni a non indugiare 
più nella conversione delle 
azioni privilegiate in ordina-

rie e a premere meno per 
massimizzare i risultati di 
brevissimo periodo. Gli e-
sercizi 2004, 2005 e 2006 
della Cdp vengono passati 
al setaccio dai magistrati 
contabili in un resoconto 
pubblicato ieri, alla vigilia 
dell'insediamento del nuovo 
amministratore delegato 
Massimo Varazzani. Si tie-
ne oggi un Consiglio di 
amministrazione straordina-
rio della Cdp, a seguito del-
le modifiche allo statuto che 
hanno introdotto la figura 
dell'ad con massimi poterla 
danno del direttore genera-
le. Attesa la nomina di Va-
razzani e il recepimento del-
le dimissioni del presidente 
Alfonso Iozzo, al quale su-
bentrerà l'attuale vicepresi-
dente Franco Bassanini. In-
certo invece il destino del 
dg Antonino Turicchi. La 
Corte evidenzia come punti 
di forza della Cassa «signi-
ficativa redditività, elevata 
efficienza aziendale (solo 
400 addetti), organizzazione 

fortemente professionalizza-
ta» e riconosce alla Cdp di 
assolvere «in modo soddi-
sfacente» la funzione di 
raccolta del risparmio. Ma il 
punto dolente per i magi-
strati è proprio l'impiego 
della raccolta postale nel 
conto corrente fruttifero 
presso la Tesoreria centrale 
dello Stato (nel 2006 ha 
fruttato alla Cdp 2,249 mi-
liardi di interessi attivi): «si 
tratta di un impiego non ov-
viamente improntato all'as-
sunzione di alcun rischio 
imprenditoriale e che evi-
denzia il persistente ruolo di 
finanziatore ombra del Te-
soro cui Cdp è costretta». 
La Corte punta il dito contro 
l'azionista di maggioranza, 
il Tesoro che detiene il 10% 
della Cassa, responsabile di 
«deviazioni dalla mission 
societaria» e del modello di 
superholding passiva con 
troppe partecipazioni. I ma-
gistrati contabili non ri-
sparmiano neppure le 66 
Fondazioni azioniste al 30% 

della Cdp. «Non è ancora 
chiaro se la presenza delle 
Fondazioni nel capitale di 
Cdp sia davvero servita ad 
accelerare il processo di tra-
sformazione della Cassa»: o 
se sia solo servita a garanti-
re «un efficace controllo dei 
costi» e una gestione «for-
temente orientata alla mas-
simizzazione del risultato 
d'esercizio solo nel brevis-
simo termine». Non sembra 
che le Fondazioni «siano 
realmente impegnate per la 
definizione e l'attuazione di 
una convinta politica azien-
dale innovativa». La Corte 
solleva infine uno spinoso 
problema contabile: invita 
le Fondazioni a convertire 
le azioni privilegiate in or-
dinarie «senza ulteriori in-
dugi» in quanto le privile-
giate sono state finora con-
tabilizzate come capitale e 
non come passività finan-
ziaria (disattendendo i prin-
cipi contabili Ias). 
 

I. B.
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FEDERALISMO - Il presidente Anci: città in difficoltà nella chiu-
sura dei bilanci 2008 - Sulla Bicamerale D'Alema insiste: un atto do-
vuto 

I Comuni rilanciano la service tax 
Domenici: tassa unica sugli immobili oppure si torni all'Ici - Ok da 
Baldassarri (Pdl) 
 
ROMA - I Comuni tornano 
a chiedere la service tax. O 
quanto meno una riorganiz-
zazione dei tributi immobi-
liari che vada a beneficio 
dei municipi stessi. L'avvi-
saglia c'era già stata lunedì 
quando nel corso dell'audi-
zione dinanzi alle commis-
sioni riunite Affari costitu-
zionali, Bilancio e Finanze 
di Palazzo Madama, i rap-
presentanti dell'Anci e del-
l'Upi avevano auspicato una 
precisazione maggiore del 
Ddl Calderoli «sui tributi 
propri» degli enti locali. La 
conferma è giunta ieri per 
bocca del rappresentante dei 
sindaci italiani, Leonardo 
Domenici, che lo ha chiesto 
esplicitamente nel corso del 
convegno "Federalismo fi-
scale: dalla parte dei Comu-
ni" organizzato al Senato. Il 
nodo è lo stesso che ha ac-
compagnato il varo del di-
segno di legge delega: dopo 
l'eliminazione dell'Ici sulla 
prima casa i Comuni «han-
no un problema enorme a 
chiudere il consuntivo 2008 
e l'impossibilità di fare en-
tro il 31 dicembre di que-
st'anno il preventivo 2009», 
per usare le parole del pri-

mo cittadino di Firenze. Da 
qui la richiesta all'Esecutivo 
di «cambiare strada». Ma-
gari senza aspettare la certi-
ficazione del mancato getti-
to Ici, prevista per fine apri-
le. A tal proposito Domenici 
ha invitato il Governo o a 
ritornare all'Ici portandola 
in detrazione dall'Irpef - 
come suggerito dal presi-
dente della commissione 
Finanze del Senato, Mario 
Baldassarri (Pdl) - oppure a 
riempire quel «paniere di 
tributi propri», a cui il Ddl 
affida insieme a comparte-
cipazione e addizionale Ir-
pef il compito di finanziare 
le funzioni fondamentali dei 
municipi, con «una raziona-
lizzazione dell'imposizione 
immobiliare con la preva-
lente attribuzione della stes-
sa ai Comuni». Ma i sindaci 
hanno già ottenuto un primo 
risultato. Il presidente della 
commissione Bilancio di 
Palazzo Madama (nonché 
relatore del testo), Antonio 
Azzollini, si è schierato 
contro il «neocentralismo 
regionale» e ha definito 
«fondamentali» due que-
stioni avanzate da Anci e 
Upi: l'aggiunta al Ddl di un 

articolo 10-bis, che regoli i 
rapporti tra Regioni ed enti 
locali, e la riscrittura dell'ar-
ticolo 11 per limitare la pe-
requazione regionale ai casi 
di intesa con le autonomie 
locali. Intanto sembra tra-
montata l'ipotesi di una bi-
camerale per l'attuazione del 
federalismo fiscale. Nata 
sabato scorso dalla proposta 
bipartisan del presidente 
della Camera Gianfranco 
Fini e dell'ex ministro degli 
Esteri Massimo D'Ale-
ma,l'idea di dar vita a un 
organismo ad hoc sembra 
ormai stimolare solo il Pd. 
Sul punto è tornato a pro-
nunciarsi lo stesso D'Alema. 
Che, a margine di un semi-
nario organizzato dalla Cisl 
e a cui ha partecipato anche 
il presidente brasiliano Luiz 
Inacio Lula Da Silva, ha 
commentato: «Il dibattito è 
stato condizionato da una 
mostruosa ignoranza dei re-
golamenti parlamentari». 
Precisando che «una bica-
merale per una riforma così 
complessa è quasi un atto 
dovuto». Contraria la mag-
gioranza che, quasi all'uni-
sono, preferisce coinvolgere 
nella fase di stesura dei de-

creti legislativi la commis-
sione per le questioni regio-
nali, integrata dai rappre-
sentanti delle autonomie lo-
cali (una scelta che piace-
rebbe anche a Anci e Re-
gioni, ndr). Il capogruppo 
del Pdl a Palazzo Madama, 
Maurizio Gasparri, che pun-
terebbe sul «potenziamento 
degli organi esistenti» e sul 
«rafforzamento dei loro po-
teri affinché non siano solo 
consultivi». Sostanzialmen-
te d'accordo sia il ministro 
per i Rapporti con le Regio-
ni Raffaele Fitto, sia la Lega 
Nord. Con il capogruppo 
del Carroccio alla Camera, 
Roberto Cota, che ha ribadi-
to il suo "no" a quello che 
sarebbe solo «l'ennesimo 
carrozzone per frenare le 
riforme». Una tesi sposata 
in pieno anche dal Senatur 
Umberto Bossi («Va bene 
quello che c'è già, non è 
giusto creare nuove com-
missioni») che avverte: «Per 
noi il garante del federali-
smo è Berlusconi». 
 
 

Eugenio Bruno

 
DUE ALTERNATIVE 

La service tax  
La proposta consiste in una riduzione dei tributi sulla casa e nel loro trasferimento ai comuni. Nel mirino sono tutte le 
tasse riconducibili agli immobili come l'imposta catastale, ipotecaria e di registro, l'Irpef sugli immobili e l'Ici sulla se-
conda casa. L'idea del ministro Calderoli è quella di accorparle, nei limiti del possibile, e di razionalizzarle. La proposta 
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è stata apprezzata dai Comuni ma poi non è entrata nel testo del Ddl sul federalismo perché percepita come una sorta di 
reintroduzione dell'Ici. 
Il ritorno all'Ici 
In alternativa l'Associazione dei comuni propone di reintrodurre l'Ici prevedendone la detrazione dall'Irpef per quanto 
riguarda la prima casa, consentendo in questo modo uno sgravio ai cittadini, ma lasciando risorse certe ai Comuni che 
continuerebbero così ad incassare l'imposta sugli immobili. Questa proposta è stata accolta favorevolmente dal presi-
dente della commissione Finanze del Senato, Mario Baldassarri, del Pdl 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
12/11/2008 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        18

IL SOLE 24ORE – pag.27 
 

La Svimez: alla sola Sicilia costerebbe 188 euro procapite 
Il Mezzogiorno fa i conti con il federalismo fiscale 
LA LEGGE DELEGA - Task force di economisti e giuristi per defini-
re le proposte da presentare al Governo in vista della stesura dei 
decreti attuativi 
 

i può riportare il 
Mezzogiorno nell'a-
genda politica nazio-

nale uscendo dagli stereotipi 
di un rivendicazionismo lo-
calistico fine a se stesso? Se 
questo era lo scopo della 
prima edizione delle Gior-
nate dell'economia del Mez-
zogiorno, promossa la scor-
sa settimana a Palermo dalla 
Fondazione Curella e da Di-
ste sul modello del Festival 
dell'economia di Trento e di 
cui Il Sole 24 Ore è stato 
uno degli sponsor, si può 
ben dire che le premesse, 
almeno concettuali, per av-
vicinare l'obiettivo sono sta-
te poste.  Alla vigilia del 
debutto del federalismo fi-
scale era inevitabile che il 
Sud facesse sentire la sua 
voce per manifestare la di-
sponibilità a ragionare senza 
pregiudizi sulla riforma ma 
anche per avvertire, come è 
emerso da una ricerca pre-
sentata dalla Svimez, i ri-
schi che un federalismo mal 
concepito può far correre al 
Mezzogiorno. Senza un rie-
quilibrio territoriale basato 
su adeguati investimenti 
dello Stato nella aree meri-
dionali, la Svimez ha calco-
lato che alla sola Sicilia le 
prime ipotesi di federalismo 
fiscale possono costare fino 
a 188 euro procapite. Ma il 
filo rosso dei 25 eventi delle 
Giornate, simboleggiato dal 

tema "Economia e felicità" 
decisamente controcorrente 
in questi tempi, è valso ad 
evitare non solo una sterile 
deriva rivendicazionistica 
alla kermesse ma a enfatiz-
zare gli aspetti qualitativi 
dello sviluppo di un Mez-
zogiorno che non è tutto 
uguale e che presenta ampie 
zone di arretratezza ma an-
che punte di eccellenza. 
Non per caso generale è sta-
to il consenso degli oltre 
zoo relatori della manifesta-
zione sulla cèntralità delle 
infrastrutture, ma intese sia 
in senso materiale (trasporti, 
energia, ecc.) sia anche e 
soprattutto in senso immate-
riale (la giustizia, la legalità, 
la lotta alla criminalità e, in 
primo luogo, gli investi-
menti sulle generazioni del 
futuro attraverso il raffor-
zamento della formazione e 
della ricerca). «In un mo-
mento in cui il crollo delle 
Borse ci fa capire che è fini-
ta un'epoca - ha sintetizzato 
il presidente della Fonda-
zione Curella, Pietro Buset-
ta, ideatore delle Giornate - 
riflettere su nuovi modelli 
di sviluppo ci sembra fon-
damentale». Il problema 
centrale del Sud non è solo 
quello di disporre delle ri-
sorse necessarie alla crescita 
ma piuttosto quello di spen-
derle e di spenderle bene 
per creare occasioni di svi-

luppo economico e civile, 
con l'occhio al Pil ma non 
solo. In effetti, non capita 
ogni giorno di raccogliere al 
Sud esponenti di primo pia-
no del mondo delle imprese, 
delle istituzioni, delle ban-
che, delle università, degli 
enti di ricerca e della cultura 
per discutere della valoriz-
zazione dei talenti, di alta 
formazione, del rapporto tra 
Internet e l'economia, del 
ruolo delle banche e delle 
imprese nello sviluppo del 
Mezzogiorno, di politiche di 
coesione, di opportunità e 
rischi del federalismo fisca-
le, di crisi dei mercati fi-
nanziari, di relazioni tra ma-
fia ed economia. La circola-
zione delle idee, in un mo-
mento tra i più diffidi dell'e-
conomia non solo meridio-
nale, sarebbe stata già di per 
sè una novità importante 
contro la sfiducia e la rasse-
gnazione che in altre epoche 
ha contraddistinto il Mez-
zogiorno. Ma la prima edi-
zione delle Giornate ha cer-
cato anche di individuare i 
canali e i veicoli attraverso 
cui dare uno sbocco opera-
tivo alle riflessioni raccolte. 
L'incontro dei Governatori 
meridionali, promosso dal 
presidente della Sicilia Raf-
faele Lombardo su Federali-
smo e Sud, è stato il primo 
ed è stato l'occasione - oltre 
che per uno scambio di bat-

tute al vetriolo con il Go-
vernatore del Veneto, Gian-
carlo Galan - per verificare 
nei fatti e senza preclusioni 
ideologiche e politiche gli 
effetti del federalismo sul 
Mezzogiorno. La decisione 
emersa è stata quella di alle-
stire una task force di eco-
nomisti e giuristi di Sicilia, 
Sardegna, Puglia, Calabria, 
Campania e Molise per de-
finire le proposte che il 
Mezzogiorno presenterà al 
governo Berlusconi in occa-
sione della stesura dei de-
creti attuativi della legge 
delega sul federalismo. Un 
forte richiamo al Governo è 
poi venuto dai presidenti 
delle sei regioni sulle due 
priorità che vengono ritenu-
te essenziali per il Mezzo-
giorno: il rafforzamento de-
gli investimenti in infra-
strutture e la lotta alla cri-
minalità organizzata. Segna-
li di autocritica sono venuti 
invece dalla riunione dei 
rettori delle otto università 
statali del Sud contro il di-
lagante assistenzialismo e 
gli organici gonfiati che di-
struggono risorse preziose 
degli atenei. Forse la felicità 
non è dietro l'angolo ma, 
sotto l'incalzare della crisi, 
nel Sud qualcosa sembra 
muoversi. 
 

Franco Locatelli
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Lo studio della Ragioneria 
generale dello Stato 

Dipendenti pubblici in calo: 
in un anno lo 0,77% in meno 
GLI ORGANICI - Nel 2007 gli assunti a tempo indeterminato si so-
no ridotti di 26mila ma è cresciuto il costo del lavoro 
 

ala il numero dei di-
pendenti pubblici. 
Nel 2007 gli assunti 

a tempo indeterminato nel 
pubblico impiego sono di-
minuiti, rispetto all'anno 
precedente, di 26.068 unità. 
Erano 3.392.535, sono di-
ventati 3.366.467 (lo 0,77% 
in meno). Dal 2005 al 2007 
la riduzione è stata invece di 
20mila unità, pari allo 0,6 
per cento. È quanto emerge 
dalla rilevazione della Ra-
gioneria generale dello Sta-
to «Conto annuale», relativa 
alla consistenza e ai costi 
del personale del pubblico 

impiego nel 2007. Buone 
notizie dal costo complessi-
vo del lavoro. Compresi gli 
arretrati relativi agli anni 
precedenti, l'esborso per il 
personale è passato dai 
162,7 miliardi del 2006 ai 
156,2 del 2007. Un meno 
4% tondo. Nel 2005 era di 
148 miliardi. Al netto degli 
arretrati, il costo del lavoro 
nel 2007 è aumentato però 
dello 0,5% (nel 2006 l'au-
mento era stato del 6,3%). I 
tassi di turnover mostrano 
una crescita sia del tasso di 
cessazione, pari al 4,9% nel 
2007 (nel 2005 2,9%, nel 

2006 3,7%), sia del tasso di 
assunzione, pari al 4,2% 
(nel 2005 era del 3,4%, nel 
2006 del 2,7%). Le retribu-
zioni medie annue pro capi-
te (al netto degli arretrati) 
per l'intero pubblico impie-
go sono cresciute da 31.435 
euro del 2006 a 31.594 euro 
nel 2007. Nel 2005 l'impor-
to medio era di 29.750 euro. 
L'anzianità media di servi-
zio dei dipendenti assunti a 
tempo indeterminato è pas-
sata dai 18,1 anni del 2005 
ai 18,3 del 2006 per atte-
starsi nel 2007 a 18,2 anni. 
L'età media nel 2007 è di 

46,9 anni; nel 2005 era di 
46,5 e nel 2006 di 46,7. Tre 
Regioni, Lombardia (12,5 
%), Lazio (11,9%) e Cam-
pania (10%) assorbono oltre 
il 30% del totale dei dipen-
denti pubblici. Il personale a 
tempo determinato è passato 
in un anno da 113.982 a 
116.804 unità. Costante il 
part-time: da 156.280 unità 
nel 2006 a 155.280 nel 
2007. Le giornate medie 
annue di assenza pro-capite 
sono passate in un anno da 
21,3 a 22,1 (nel 2005 erano 
21). 

R. R.
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I CHIARIMENTI DELLE ENTRATE - Niente sconti a chi o-
pera per conto degli enti 

Tutte le concessioni restano fuori dal «cuneo» 
A tariffa già calcolata non può esserci alcun aiuto 
 

perano in conces-
sione tutti i soggetti 
giuridici privati che, 

a prescindere dal nomen iu-
ris dell'atto con il quale so-
no legati a una pubblica 
amministrazione, gestiscono 
funzioni di pubblico interes-
se. Pertanto, a essi non pos-
sono applicarsi i benefici 
della riduzione del cuneo 
fiscale, disposti dalla Finan-
ziaria 2007. Lo ha stabilito 
la risoluzione 428/E emana-
ta ieri dall'agenzia delle En-
trate. Un'interpretazione che 
non mancherà di esplicare 
effetti anche su fattispecie 
diverse da quelle legate alla 
corretta applicazione delle 
deduzioni previste, ai fini 
Irap, dall'articolo 11, com-
ma 1, lettera a), numeri 2), 
3) e 4) del Dlgs 446/97. La 
presa di posizione, però, 
può essere meglio compresa 

inquadrando la fattispecie 
sul piano economico, più 
che su quello strettamente 
giuridico normativo. La li-
nea d'esegesi meglio fissata 
ieri era, peraltro, già stata 
tracciata nella circolare 61 
del 2007. Lì si era specifica-
to che le imprese che svol-
gono attività regolamentate 
(escluse dalle riduzione del 
cuneo) dovevano indivi-
duarsi mediante la verifica 
congiunta dei due criteri po-
sti dal primo comma dell'ar-
ticolo 11 della disciplina 
Irap. Sotto il profilo giuridi-
co, l'attività economica do-
veva essere svolta in forza 
di un provvedimento (con-
cessione traslativa) con il 
quale l'ente attribuiva al-
l'impresa, rinunciandovi 
temporaneamente, «diritti o 
potestà inerenti un'attività 
economica in origine riser-

vata alla pubblica ammini-
strazione». Sotto il profilo 
economico - chiariva la cir-
colare 61- l'attività delegata 
doveva dar luogo a un corri-
spettivo (tariffa) determina-
to in misura tale da assicu-
rare l'equilibrio economico-
finanziario dell'investimento 
e della gestione. Entrambe 
le caratteristiche ricorrono 
proprio nell'ambito dei ser-
vizi pubblici locali o nazio-
nali menzionati nell'articolo 
11 dell'Irap. Dal che, l'e-
sclusione dal beneficio della 
riduzione del cuneo per 
questi soggetti. Un'estro-
missione che, però, discen-
de più dal secondo motivo 
(economico) che dal primo. 
Se, infatti, la "tariffa" per 
l'attività delegata è stata de-
terminata senza tener conto 
dell'alleggerito carico fisca-
le dovuto alla riduzione del 

cuneo, le condizioni per l'ot-
tenimento dell'equilibrio 
economico e finanziario 
nella gestione e negli inve-
stimenti cambieranno a se-
guito dell'introduzione (e 
conseguente applicazione al 
caso di specie) del benefi-
cio. La risoluzione di ieri 
non ha, dunque, aggiunto 
motivazioni "economiche" 
all'esclusione dal beneficio 
ma ha chiarito quelle "giu-
ridiche". Sia che si tratti di 
concessione, in senso pro-
prio, che di contratto di ser-
vizi, la riduzione del cuneo 
fiscale non spetta a chi ha 
avuto fissata una tariffa sul-
la base di specifiche condi-
zioni economiche di parten-
za. 
 

Amedeo Sacrestano
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COMPETITIVITÀ - In Italia per PricewaterhouseCoopers la 
complessità del sistema aggrava l'alto prelievo 

La burocrazia rincara le tasse 
La ricerca sui sistemi di 181 Paesi ribadisce l'anomalia dell'Irap – LE 
TENDENZE DEL MONDO - Il rapporto sottolinea che la semplificazione 
passa peri pagamenti in via telematica e la riduzione delle aliquote  
 
MILANO - Italia terra di 
tasse, balzelli e burocrazia 
nemica delle imprese. La 
fotografia, non certo a tinte 
rosee per quanto riguarda la 
capacità della Penisola di 
attrarre investimenti dall'e-
stero, è stata scattata nell'in-
dagine «Paying Taxes 
2009» realizzata da Price-
waterhouseCoopers, Banca 
mondiale e Ifc, sulla base 
del report «Doing Business 
2009» che ha analizzato le 
caratteristiche dei sistemi 
tributari di 181 Paesi. La 
performance italiana - 
Non solo il total tax rates, 
ovvero l'incidenza del cari-
co fiscale e previdenziale 
sui profitti, colloca l'Italia 
all'ultimo posto nella gra-
duatoria della Ue e al 
166esimo nel mondo, con 
una pressione complessiva 
tra tasse sul reddito societa-
rio, imposte sul lavoro e al-
tre forme di prelievo che 
erode il 73% degli utili. Ma 
la complessità del sistema 
tributario nazionale impone 
alle aziende altri costi im-
pliciti, se possibile ancora 
più salati in termini di com-
petitività: l'Italia infatti è 
128esima nella speciale 
classifica della «semplicità 
degli adempimenti fiscali e 
contributivi» e 133esima in 
quella del «tempo necessa-
rio a gestirli». La ricerca ha 
individuato in Italia 15 di-
stinti adempimenti per sod-

disfare i quali sono media-
mente impiegate 334 ore 
all'anno. Dal focus emerge, 
in ogni caso, come il livello 
delle imposte italiane sul 
reddito prodotto dalle socie-
tà sia sostanzialmente inli-
nea con quello dei principali 
Paesi europei. E altrettanto 
può dirsi rispetto al numero 
di versamenti effettuati nel 
corso dell'anno. Quello che 
fa peggiorare il modello fi-
scale tricolore è l'Irap che 
rappresenta un'imposta a-
nomala a livello internazio-
nale e pesa sul total tax rate 
italiano fino all'8 per cento. 
«Per l'Irap - spiega Fabrizio 
Acerbis partner di Pricewa-
terhouseCoopers - l'effetto 
della (quasi) totale indedu-
cibilità del costo del lavoro 
evidenzia come uno dei 
punti critici del sistema fi-
scale italiano sia rappresen-
tato dal rapporto datore-
dipendente. Occorre osser-
vare poi come gli interventi 
legislativi volti alla riduzio-
ne del cuneo fiscale sono 
stati solo parzialmente rece-
piti per l'anno oggetto di 
analisi e che l'incidenza di-
tale imposta sul totale do-
vrebbe ridursi in futuro». A 
far precipitare il ranking 
dell'Italia, nonostante gli 
sforzi d'innovazione com-
piuti negli ultimi anni, sono 
le peculiarità del carico fi-
scale relativo ai rapporti di 
lavoro dipendente e agli a-

dempimenti chiesti ai dato-
ri. Così, se è vero che l'ali-
quota nominale delle impo-
ste sui redditi societari (Ires 
e Irap) è inferiore al 40%, a 
causa dell'indeducibilità del 
costo del lavoro e di oneri 
di altra natura come gli inte-
ressi passivi, l'aliquota ef-
fettiva oltrepassa il 50%, 
superando quelle applicate 
nei Paesi del G8 e nelle e-
conomie emergenti (Cina, 
Brasile e India). I Paesi più 
«ospitali» - Nell'Unione 
europea i leader per la sem-
plicità dei versamenti fiscali 
sono Irlanda, Danimarca e 
Lussemburgo. A parte l'Ita-
lia, solo Polonia e Romania 
hanno sistemi più comples-
si. Tra i Paesi del G8, spic-
cano Regno Unito, Canada, 
Usa e Francia, con la Russia 
fanalino di coda. Gli Stati 
con il total tax rates più bas-
so sono: Vanuatu (84%), 
Maldive (9%), Qatar 
(11,3%), Kuwait (14,4%), 
Emirati arabi (14,4%), Ara-
bia Saudita (64,5%), Ba-
hrain (15%), Zambia 
(16,1%), Botswana (17,1%) 
e Lesotho (18%). Il numero 
medio delle imposte dovute 
da una società-tipo invece 
varia da un'area geografica 
all'altra: si va da una media 
di poco più di 8 nel Sud-est 
asiatico fino a 12 nei Paesi 
in più forte crescita (Brasile, 
Russia, India e Cina). An-
che nelle singole aree si ri-

levano forti differenze: per 
esempio, nella Ue il numero 
delle imposte varia dalle 5 
della Svezia alle 16 dell'Au-
stria. I cambiamenti in atto 
- Il report sottolinea, inoltre, 
alcuni tratti comuni dell'e-
voluzione in atto nei sistemi 
fiscali dei Paesi più svilup-
pati (Italia compresa). In 
primo luogo, il fatto che in 
diversi Paesi la strada della 
semplificazione sia stata 
percorsa attraverso la tele-
matizzazione dei pagamenti 
e degli adempimenti in ge-
nere e la convergenza delle 
scadenze. In secondo luogo, 
la diffusa tendenza alla ri-
duzione delle aliquote. An-
che in questo senso, la ridu-
zione dell'Ires al 27,5% e 
dell'Irap al 3,9 in Italia si 
dimostra in linea con quanto 
intrapreso da diversi altri 
Stati, «sebbene il contestua-
le allargamento della base 
imponibile potrebbe com-
pensare in tutto o in parte 
tale riduzione». Anche l'Ita-
lia, infine, prevede disposi-
zioni per favorire Pmi e in-
vestimenti in ricerca e svi-
luppo. «Tuttavia - avverte il 
rapporto - nella maggior 
parte dei casi tali agevola-
zioni si risolvono in sempli-
ficazioni minime o, come 
nel caso della ricerca e svi-
luppo, di agevolazioni di 
importo non significativo». 
 

Marco Bellinazzo 
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ENERGIA - Il progetto di legge in discussione in Consiglio regio-
nale stabilisce un tetto per le autorizzazioni 

La Calabria pone limiti all'eolico 
In giacenza domande per 3.583 pale e una potenza di 7.888 Mw 
 
CATANZARO - Messi in 
fila avrebbero uno sviluppo 
lineare di oltre 300 chilome-
tri, praticamente la lunghez-
za di tutta la costa tirrenica 
calabrese. È questo il terri-
torio che coprirebbero le 
3.583 pale eoliche che sa-
rebbero installate nella re-
gione se fosse dato il via 
libera a tutte le domande 
presentate per la creazione 
di nuovi parchi eolici nel 
territorio calabrese. Da que-
sto dato parte lo studio che 
accompagna la proposta di 
legge regionale che reca 
"Misure in materia di ener-
gia elettrica da fonti rinno-
vabili" e che attualmente in 
discussione nelle commis-
sioni di merito del Consi-
glio regionale. Una proposta 
che fotografa lo sviluppo, in 
alcuni casi ritenuto eccessi-
vo, che ha avuto la produ-
zione di energia eolica nella 
regione negli ultimi anni e 
che potrebbe crescere a di-
smisura ancora se, sosten-
gono alcuni, fosse data l'au-
torizzazione alle domande 
giacenti: c'è, in questo mo-
mento, un potenziale di ri-
chieste per circa 7.888 Mw 
di energia elettrica che sa-
rebbero prodotti da 3.583 
pale eoliche. A questo tipo 
di richieste cerca di dare ri-

sposte la proposta di legge 
che è in discussione in Con-
siglio regionale che applica 
il decreto legislativo 
387/2003 sulle fonti energe-
tiche rinnovabili. Secondo 
questo progetto di legge, la 
ricetta energetica da fonti 
rinnovabili per la Calabria 
sarà fatta nei prossimi anni 
per il 77% de energia eolica 
(quattromila Mw) e da poco 
meno dell'8% ciascuno da 
biomasse, fotovoltaico e i-
draulica, (400 MW). Il tota-
le complessivo di energia da 
produrre sarà di 5.200 Mw. 
Tali sono infatti, sulla base 
della proposta legislativa in 
discussione, i limiti di po-
tenza autorizzabile e da 
raggiungere entro il 2009 su 
scala regionale.«In questo 
momento - spiega l'assesso-
re regionale alle Attività 
produttive che ha anche la 
delega sull'energia France-
sco Sulla - sono 32 gli im-
pianti eolici in funzione nel-
la nostra regione. Se doves-
simo autorizzare tutte le ri-
chieste di eolico, in alcune 
aree del territorio ci trove-
remmo a fare lo slalom tra i 
pali. Per questo la legge re-
gionale da un lato prevede 
certezza dee tempi del pro-
cedimento per il richieden-
te, attraverso la domanda di 

autorizzazione unica, ma 
dall'altro chiede anche ade-
guate capacità finanziarie e 
tecniche del proponente ol-
tre che uno studio delle po-
tenzialità anemologiche del 
sito, da verificare in loco, 
pari ad almeno 1.900 ore 
equivalenti di vento. Capi-
sco le perplessità di Confin-
dustria Calabria e l'obiettivo 
di tutelare le imprese cala-
bresi. Ma questo servirà a 
impedire, come è avvenuto, 
che qualcuno faccia incetta 
di autorizzazioni, e che più 
che di imprenditori si abbia 
a che fare con intermedia-
tori. Vogliamo essere sicuri 
che se autorizziamo cento 
realizzeremo cento». E sem-
bra essere proprio questo 
l'oggetto del contendere con 
i vertici di Confindustria 
Calabria. Il presidente degli 
industriali della regione 
Umberto De Rose, ascoltato 
dalla commissione Attività 
produttive del Consiglio re-
gionale, ha puntualizzato 
che «se è giusto che gli ope-
ratori dispongano di ade-
guata capacità economica e 
finanziaria, la stessa può 
essere dimostrata dopo l'ot-
tenimento dell'autorizzazio-
ne in quanto nessun istituto 
di credito prenderà in con-
siderazione l'idea di finan-

ziare un progetto non anco-
ra autorizzato. In caso con-
trario saranno agevolati solo 
i grandi gruppi del settore e 
non l'imprenditoria calabre-
se. Del resto la normativa 
vigente contiene già l'obbli-
go di dare inizio ai lavori 
entro 90 giorni dalla pubbli-
cazione dell'atto che certifi-
ca l'ottenimento dell'auto-
rizzazione, pena la sua re-
voca e l'escussione della po-
lizza fidejussoria». Rimane 
da chiarire il tema dell'uti-
lizzo di tutta questa energia 
prodotta. Sempre secondo i 
dati del settore politiche e-
nergetiche della Regione, la 
quota esportabile passerà 
dall'attuale 50% dell'energia 
prodotta al 103% dell'ener-
gia prodotta «Il problema 
vero - ribadisce l'assessore 
Sulla - è che la Calabria non 
ha queste esigenze di poten-
za per soddisfare il proprio 
consumo energetico. In u-
n'ottica federalista sarebbe 
opportuno che si trovassero 
forme di incentivazione del-
le regioni più virtuose, cioè 
delle regioni che hanno 
maggiore capacità produtti-
va, per sostenere il fabbiso-
gno del sistema Italia». 
 

Claudio Cavaliere
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NEL CATANZARESE 

Il Comune di Maida parteciperà agli utili 
 
CATANZARO - «Quelli 
che si andranno a realizzare 
sono gli ultimi parchi eolici 
previsti sul nostro territo-
rio». Così il primo cittadino 
di Maida in provincia di Ca-
tanzaro, Natale Amantea, 
rassicura quanti, associazio-
ni ambientaliste in prima 
battuta, temono l'assalto alle 
colline che circondano il 
piccolo comune. Negli ul-
timi anni qui sono stati au-
torizzati ben quattro parchi 
eolici che dovrebbero essere 
ultimati tra il 2010 e 2011. 
Ma attualmente uno solo è 

in fase di realizzazione. Si 
tratta del parco eolico gesti-
to dalla Enerlive, una ap-
punto delle quattro società 
che si sono aggiudicate la 
possibilità di costruire al-
trettanti impianti sul territo-
rio comunale. Le altre tre 
società (Gemisa Energie 
Rinnovabili, Asja Ambiente 
Italia e New Energy Group) 
sono in attesa di valutazione 
del progetto in variante da 
parte della Regione ed i 
tempi potrebbero allungarsi 
visto che la stessa Regione 
ha anche deciso una mora-

toria sulla costruzione di 
nuove centrali eoliche in 
Calabria. Su uno dei proget-
ti, quello presentato da A-
sja, il Comune ha chiesto 
che venisse cambiata l'allo-
cazione del sito. Così per il 
momento procedono i lavori 
di realizzazione del solo 
impianto di Enerlive. «Que-
sto progetto - afferma A-
mantea - risponde all'esi-
genza di ridurre al minimo 
l'impatto ambientale e sia-
mo riusciti ad ottenere che 
la società recluti il proprio 
personale tra i residenti per 

le esigenze legate alla co-
struzione, manutenzione e 
guardiania dell'impianto e 
che copra anche i costi delle 
servitù dovuta la realizza-
zione del progetto». Inoltre 
la messa in opera della cen-
trale garantirà la partecipa-
zione per 1'1,6% agli utili 
che la società riuscirà a rea-
lizzare dalla vendita a Terna 
dell'energia prodotta. 

 
 

Roberto De Santo
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CALABRIA - Fino al 31 marzo il procedimento semplificato previ-
sto dalla Lr 18/2007 

Prorogato l'iter veloce per gli usi civici 
I CHIARIMENTI - La norma licenziata dal Consiglio regionale acco-
glie le richieste di alcuni Comuni che erano in difficoltà 
 
REGGIO CALABRIA - 
Su richiesta di diversi Co-
muni calabresi il Consiglio 
Regionale ha prorogato al 
31 marzo 2009 i termini per 
l'applicazione del procedi-
mento in forma semplificata 
di legittimazione, affranca-
zione o liquidazione per i 
terreni gravati da usi civici 
prevista dalla legge regiona-
le 18/2007. Si tratta della 
parte immediatamente vi-
gente di una legge che inve-
ce per il resto sarà applica-
bile solo quando la Regione 
emanerà i regolamenti at-
tuativi. In quella fase i Co-
muni dovranno dotarsi di un 
piano di valorizzazione e 
recupero delle terre di uso 
civico. La parte immedia-
tamente vigente della legge 
18 era stata ampliata dal 
collegato alla finanziaria 
regionale per l'anno 2008 

(legge regionale n. 15) che 
al punto 3 dell'articolo 42 ha 
previsto che la procedura 
semplificata, già in vigore 
per le aree edificative ed 
edificate, si ampliasse anche 
ai terreni agricoli gravati da 
usi civici. La procedura 
semplificata è instaurata 
mediante istanza al Comune 
e - se lo stesso non risponde 
entro 120 giorni - si forma il 
silenzio assenso. Possono 
utilizzare questa procedura 
coloro che occupano terreni 
edificatori, edificati, com-
merciali, industriali o agri-
coli che rispondano ai re-
quisiti previsti dall'articolo 
26 ed in particolare dai 
commi 3 e 4. All'entrata in 
vigore lo scorso anno della 
legge 18, molti comuni ca-
labresi si sono trovati spiaz-
zati, anche per la poca chia-
rezza della legge e l'estremo 

tecnicismo. Molti municipi 
sono corsi ai ripari affidan-
dosi a tecnici e sensibiliz-
zando i cittadini su questa 
possibilità che consente di 
sanare situazioni spesso an-
nose e non di rado oggetto 
di giudizi in sede civile o 
presso il Commissariato agli 
usi civici. Le pratiche si so-
no rivelate complicate so-
prattutto per la difficoltà di 
appurare la natura dei terre-
ni. Gli usi civici, infatti, so-
no dei vincoli che da tempo 
immemorabile gravano su 
un terreno a favore di tutti i 
cittadini che possono "usar-
lo" a vari fini, risalgono a 
tempi remoti e la prova del-
la loro permanenza richiede 
indagini complesse. Non di 
rado molti cittadini si sono 
trovati ad acquistare terreni 
e costruirvi con tanto di 
concessione per poi scoprire 

che quegli stessi terreni era-
no gravati di usi civici. Sa-
nare queste situazioni con-
sente da un lato ai cittadini 
occupanti di diventare pro-
prietari dall'altro ai Comuni 
di incassare somme e rim-
pinguare le casse erariali. 
L'inciso aggiunto dal colle-
gato alla finanziaria ha crea-
to ulteriori problemi appli-
cativi ai tecnici. Se da un 
lato infatti consente il "ri-
scatto" anche di terreni a-
gricoli, dall'altro però non 
detta norme diverse in ma-
teria di quantificazione delle 
somme da versare ai Comu-
ni. In altre parole chi riscat-
ta un terreno agricolo po-
trebbe dover pagare quanto 
pagherebbe per un terreno 
edificabile con una evidente 
incongruenza. 
 

Tommaso Migliaccio
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BASILICATA - Dopo sei anni senza alcun bando, prevista entro il 
2010 l'assunzione di cento tra laureati e diplomati 

La Regione sblocca i concorsi 
Approvato il disciplinare sulle promozioni del personale in base al 
merito 
 
POTENZA - Dopo anni di 
annunci, di promesse, di di-
battito politico, la Regione 
Basilicata si avvia a indire 
concorsi pubblici che con-
sentiranno di assumere, en-
tro il 2010, cento nuovi di-
pendenti tra laureati e di-
plomati. Contemporanea-
mente, si sbloccano anche le 
promozioni del personale 
già in servizio e si parla di 
riorganizzazione degli uffi-
ci. Gli ultimi ingressi di 
personale alla Regione ri-
salgono a inizio anno, ma 
riguardano lo scorrimento 
delle graduatorie di un con-
corso che risale a sei anni 
fa: sono così entrati nel pa-
lazzo regionale venti invali-
di (di categoria A e B), un-
dici laureati in Economia e 
commercio e tre ragionieri. 
I concorsi - I nuovi concor-
si saranno possibili sulla 
scia dell'approvazione da 
parte della Giunta regionale 
del piano delle assunzioni, 
attraverso il quale saranno 
coperti i vuoti in organico 
creati dall'esodo volontario 
(prepensionamento incenti-
vato) a cui hanno aderito 
250 dipendenti. Si tratta di 
un piano messo a punto dal-

l'Esecutivo lucano, guidato 
da Vito De Filippo, con il 
duplice obiettivo di allegge-
rire il "peso" del personale 
sul bilancio e creare spazi 
per l'ingresso di giovani nel-
la struttura. Le promozioni 
- Un altro provvedimento 
preso dalla Giunta in mate-
ria di personale è relativo 
alla progressione verticale: 
dopo una lunga concerta-
zione con le organizzazioni 
sindacali, il governo regio-
nale ha approvato un disci-
plinare che consentirà di 
procedere alle selezioni in-
terne, «premiando - dice De 
Filippo:- non soltanto i titoli 
di servizio e culturali acqui-
siti dai dipendenti, ma ga-
rantendo anche un adeguato 
riconoscimento del merito 
mediante il ricorso a prove 
selettive». La riorganizza-
zione - «A distanza di molti 
anni dall'ultima manovra in 
tema di personale - prose-
gue De Filippo -, la Regione 
si rinnova al proprio interno 
e introduce dall'esterno 
nuove figure professionali, 
culturalmente adeguate alle 
esigenze di una moderna 
amministrazione pubblica». 
Soddisfatti i sindacati, che a 

questo punto aspettano il 
concretizzarsi della fase 
concorsuale. Il segretario 
regionale della Fp Cgil, An-
gelo Summa, ritiene che i 
concorsi debbano essere 
«l'occasione per poter av-
viare una seria ed approfon-
dita discussione degli assetti 
organizzativi regionali al 
fine di rendere l'azione am-
ministrativa più rispondente 
ai compiti ed alle funzioni 
propri della Regione». Da 
un'analisi in prima commis-
sione consiliare della situa-
zione occupazionale, emer-
ge che la Giunta regionale 
ha una dotazione organica 
di 1.238 unità, di cui 44 di-
rigenti, più i direttori gene-
rali che non sono numerabi-
li perché soggetti ad un con-
tratto privatistico; in servi-
zio oggi ci sono 1.050 di-
pendenti. In Consiglio re-
gionale, invece, la pianta 
organica, approvata di re-
cente, conta 109 dipendenti, 
di cui nove dirigenti; in ser-
vizio attualmente ce ne sono 
81, con un sottodimensio-
namento di 19 unità. Il tema 
occupazionale nel palazzo 
regionale ispira iniziative 
bipartisan. Il consigliere re-

gionale dei Popolari uniti, 
Luigi Scaglione, ritiene sia 
giunto il tempo di indire 
pubblici concorsi «per met-
tere tutti nelle condizioni di 
essere alla pari nella ricerca 
di una occupazione stabile. 
Nel contempo occorre defi-
nire azioni organiche che 
consentano alla macchina 
burocratica regionale di non 
soffrire la carenza cronica 
alimentata dall'esodo di uni-
tà lavorative». Nel frattem-
po, però, i dipartimenti con-
tinuano ad alimentare il 
precariato, attingendo a vari 
progetti, come quello de-
nominato Sfera, per contrat-
tualizzare professionisti "a 
tempo". Sono flessibilità 
consentite dalla legge, ma 
creano malumori e contrad-
dizioni: da una parte posti 
vuoti in organico, dall'altra 
l'assunzione di esterni con 
costi maggiori rispetto a so-
luzioni "interne". Il rischio è 
che si riproduca una forma 
di precariato con le metodo-
logie utilizzate in alcuni enti 
sub-regionali dove abbon-
dano i contratti a tempo e le 
collaborazioni. 
 

Massimo Brancati
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Lo dice il rapporto di benchmark: via XX Settembre arriva a versare 
anche 7 volte tanto il costo medio 

La Sogei costa troppo al ministero 
L'Economia paga i servizi della sua spa a prezzi fuori mercato 
 

 una società a dir poco 
strategica per il mini-
stero dell'economia. 

Perché la Sogei, controllata 
al 100% dal dicastero di via 
XX Settembre, gestisce la 
sempre più delicata anagra-
fe tributaria. E offre una 
sfilza di servizi informatici 
all'amministrazione finan-
ziaria, naturalmente facen-
doseli pagare. Il punto è che 
nel corso degli anni ha pre-
so corpo un dubbio amleti-
co, poi sfociato nella più 
classica delle domande: 
quanto si fa pagare, la So-
gei, per le prestazioni offer-
te al caleidoscopico mondo 
del ministero dell'econo-
mia? La risposta, arrivata in 
questi giorni, è come mini-
mo allarmante. La società, 
infatti, fa pagare al dicastero 
da cui dipende prezzi molto 
più alti delle medie di mer-
cato. E così il ministero 
sborsa molte più risorse di 
quelle che impiegherebbe 
per avere gli stessi servizi 
da altre società che operano 
nel mercato dell'informati-
ca. Tanto per far un esem-
pio, l'attività di gestione dei 
sevizi di e-learning offerta 
dalla Sogei costa qualcosa 
come il 750% in più della 
media di mercato. Ancora, i 
servizi di Pec (Posta elet-
tronica certificata) costano 
il 400% in più. I servizi di 

help desk superano la media 
del 44%. Chissà cosa ne 
pensa il titolare di via XX 
Settembre, Giulio Tremonti, 
e se sulla sua scrivania sono 
già arrivati i dati che defini-
re scottanti sarebbe un eu-
femismo. Tutto nasce da un 
rapporto recentemente 
completato dalla Arthur 
D.Little, una società di con-
sulenza che diverso tempo 
fa ha vinto un bando di gara 
predisposto dallo stesso mi-
nistero. Eh sì, perché sulla 
base del contratto quadro 
che lega il dicastero dell'e-
conomia alla Sogei (l'ultimo 
si riferisce al 2006-2011) è 
previsto quello che nel ger-
go tecnico si chiama «ben-
chmarking». In sostanza si 
tratta di un'attività che deve 
verificare se le prestazioni 
della società pubblica ven-
gono offerte a condizioni di 
mercato. All'esito del ban-
do, appunto, la verifica è 
stata affidata alla Arthur D. 
Little, che ha da poco con-
cluso la fatica (su dati 
2007), la prima che sia mai 
stata fatta su Sogei. Italia-
Oggi ha potuto prendere vi-
sione dei dati del rapporto, 
il quale fa riferimento al-
l'anno in cui il responsabile 
delle Finanze era Vincenzo 
Visco e il presidente Sogei 
era Gilberto Ricci. Ma è 
chiaro che il problema è «e-

reditario» e dovrà essere 
preso in consegna dal nuovo 
ministro e dal nuovo presi-
dente della spa, Sandro Tre-
visanato. Dal rapporto risul-
ta che quasi ogni servizio è 
reso da Sogei a prezzi più 
alti delle medie di mercato. 
Si pensi alla gestione del-
l'infrastruttura di elabora-
zione dati, servizio per il 
quale nel 2007 Sogei ha in-
camerato dall'amministra-
zione 67,1 milioni di euro, 
mentre il prezzo medio di 
mercato, per il medesimo 
anno, è di 63,5 milioni 
(+5,7% dei costi). Si pren-
dano i servizi di help desk, 
che nello stesso periodo So-
gei si è fatta pagare 5,5 mi-
lioni, quando la media di 
mercato rilevata dalla Ar-
thur D. Little è di 3,9 milio-
ni (+44% dei costi per 
l'amministrazione). Oppure 
si considerino le attività di 
sviluppo software, pagate 
alla Sogei 55,5 milioni, 
mentre la media si attesta 
sui 47,1 milioni (+18% di 
spesa). A seguire i servizi 
professionali on demand 
(pagati 42,2 mln contro una 
media di 37,2 mln), i servizi 
di application management 
(costo di 21,7 mln contro 
una media di 16,2 mln), il 
servizio di gestione delle 
postazioni lavoro (23,7 mln 
contro la media di 20,6 

mln). E poi i casi più ecla-
tanti della Pec (la Sogei si 
fa pagare 209 euro per ca-
sella di fronte a una media 
di 40 euro), e dei corrispet-
tivi per la gestione del ser-
vizio di e-learning (211,60 
euro, da moltiplicare per 
mille, è la tariffa Sogei, di 
fronte ai 25,97 euro di me-
dia). Sulla base dei dati 
complessivi del rapporto, 
ItaliaOggi ha calcolato che 
per tutti i servizi oggetto del 
benchmark Sogei si è fatta 
pagare quasi 30 milioni in 
più di quello che l'ammini-
strazione avrebbe potuto 
sborsare sulla base delle 
medie di mercato. La cifra 
sale a 50 milioni se si pren-
dono come riferimento i 
prezzi minimi di mercato 
rilevati dalla Arthur D. Lit-
tle. Il rapporto sta già fa-
cendo rumore. Al Cnipa, a 
cui i dati sono già arrivati, 
confermano che i numeri 
parlano chiaro. Anche per-
ché, ricorda ancora il rap-
porto, i ricavi che Sogei trae 
dalla vendita dei suoi servi-
zi all'amministrazione nel 
2007 hanno raggiunto quota 
331 milioni di euro. La 
maggior parte dei quali 
(151,3 mln) è stata pagata 
dall'Agenzia delle entrate, 
ovvero il braccio operativo 
del Fisco. 
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Il sottosegretario allo sviluppo economico studia procedure urbani-
stiche accelerate per le regioni  

Il Piano casa rischia di saltare  
Braccio di ferro tra stato e regioni. Contromossa di Martinat 
 

li si è inceppato il 
motore. E se entro 
la settimana non si 

allenta il braccio di ferro tra 
regioni e stato, il piano casa 
rischia uno stallo senza ri-
torno. Ma in queste ore, dal-
la sua postazione di sottose-
gretario allo sviluppo eco-
nomico, Ugo Martinat sta 
mettendo a punto una con-
tromossa per costringere le 
regioni più recalcitranti a 
scendere a patti col gover-
no, consentendo così alla 
presidenza del consiglio dei 
ministri di emanare l'atteso 
decreto d'attuazione, senza 
il quale il piano casa si ri-
duce praticamente a carta 
straccia. Il nodo più intrica-
to da sciogliere sta nella re-
gia urbanistica ed è emerso 
ieri mattina a margine della 
presentazione, a Roma, del-
l'Osservatorio immobiliare 
nazionale urbano 2008, cu-
rato dalla Fiaip, la federa-
zione degli agenti immobi-
liari professionali. Allo sta-
to attuale del confronto tra 
amministrazione centrale ed 
enti locali, un sostanziale 
accordo procedurale fra sta-
to e comuni circa l'acquisi-
zione delle aree necessarie 
alla realizzazione dei nuovi 
complessi da destinare a 
housing sociale sembra or-
mai raggiunto. Mettiamo il 
caso che in un comune lo 
stato abbia da mettere sul 
piatto delle caserme dismes-
se. Il comune le incamera a 
costo zero e, a sua volta, 
provvede ai servizi e soprat-
tutto si fa carico della va-

riante di piano per la rigene-
razione delle caserme in a-
ree da destinare a residen-
ziale popolare. Fin qui tutto 
sembra abbastanza sempli-
ce, no? Invece è adesso che 
incomincia la salita. Ad a-
vere l'ultima parola sulle 
innovazioni urbanistiche, 
avanzate dai comuni, sono 
attualmente le regioni. «E 
passano da due a sei anni 
prima che le regioni arrivi-
no a una decisione», ha de-
nunciato Martinat, «un'atte-
sa incompatibile con l'ur-
genza del piano casa». Con-
sapevoli di questa posizio-
ne, le regioni, in particolare 
quelle politicamente più di-
stanti dall'attuale governo, 
fanno quadrato. «Esiste u-
n'intesa firmata il 2 ottobre 
dal presidente del consiglio 
e dal presidente della Con-
ferenza delle regioni dove, 
fra l'altro, si stabilisce che 
governo e regioni concor-
dano di attivare un tavolo 
politico per la definizione e 
la gestione del piano casa, 
nel rispetto delle rispettive 
competenze», hanno dichia-
rato in un duetto all'unisono 
Vasco Errani, presidente 
della Conferenza delle re-
gioni in quota Emilia Ro-
magna, e Maria Rita Loren-
zetti, presidente della regio-
ne Umbria e coordinatrice 
per l'edilizia residenziale 
pubblica nell'ambito della 
stessa Conferenza. Dallo 
stesso tavolo le regioni in 
realtà si aspettano dichiara-
tamente anche una sparti-
zione di risorse. Raffaele 

Fitto, ministro per i rapporti 
con le regioni, non è riusci-
to finora a scoraggiare que-
ste attese, ma nemmeno ha 
preso quota l'ipotesi di Bi-
camerale sul federalismo 
fiscale avanzata da Massi-
mo D'Alema e Gianfranco 
Fini, né il pacchetto di pro-
poste avanzate ieri dal mini-
stro dell'economia, Giulio 
Tremonti, appare formulato 
in una logica spartitoria. Del 
resto, dalla parte della stessa 
opposizione c'è chi prende 
le distanze dalle regioni più 
recalcitranti. Pierluigi Man-
tini, Pd, primo animatore 
dell'Osservatorio parlamen-
tare sul mercato immobilia-
re, davanti al parterre della 
Fiaip si è allineato con Mar-
tinat nello stigmatizzare il 
comportamento delle regio-
ni. «Ci sono regioni che o-
biettivamente hanno com-
portamenti eccessivi. La 
formulazione del piano casa 
e le misure previste sono 
condivisibili», ha conferma-
to poi a Italia Oggi, «ma per 
far riprendere l'economia 
del mattone ci vuole anche 
dell'altro. Staremo a vedere 
cosa Tremonti metterà nel 
collegato alla Finanziaria. 
Farebbe bene, in spirito di 
collaborazione, a considera-
re le proposte dell'opposi-
zione. Per esempio, quella 
del Pd che prevede un au-
mento della detraibilità fi-
scale degli interessi dei mu-
tui casa da 4 mila a 6 mila 
euro». Pur con questi segna-
li convergenza e good will, i 
giorni passano e si fa sem-

pre più incombente il ri-
schio che le resistenze al 
Dpcm facciano sgretolare il 
piano casa e la massa di al-
loggi (100 mila, sostengono 
gli ottimisti) che lo stesso 
potrebbe produrre. Se le re-
gioni non dovessero rinun-
ciare alla loro attuale rigida 
posizione, dalle file del Po-
polo della libertà, già dalla 
prossima settimana, potreb-
be partire una proposta di 
legge per attribuire ai presi-
denti delle regioni un potere 
di approvazione accelerata 
delle varianti urbanistiche 
legate al piano casa. Si trat-
terebbe di una proposta di 
legge con corsia privilegiata 
in quanto gradita al governo 
e con buone prospettive 
quindi di rapida approva-
zione. Domanda, e se poi i 
presidenti delle regioni si 
rifiutano di applicarla? Mar-
tinat, che rivendica una 
competenza in materia di 
immobiliare che gli viene 
da un precedente sottosegre-
tariato al ministero delle in-
frastrutture, ostenta fermez-
za e prefigura movimenti di 
piazza. «Voglio vedere io 
cosa succede, se i presidenti 
delle regioni ignorano un 
dispositivo di legge che at-
tribuisce loro poteri speciali 
per l'housing sociale e disat-
tendono le attese di chi è 
senza un tetto. Allora sì che 
i governatori si ritroveranno 
i manifestanti davanti al 
portone del palazzo della 
Regione». 
 

Julia Giavi Langosco 
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Bentley Soa chiede che vengano chiariti i dubbi interpretativi del 3° 
correttivo al Codice appalti  

Qualificazione, resta l'incertezza  
Regolamento: appello per istituire un tavolo con gli operatori 
 

on il decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006 
n. 163, entrato in vi-

gore il 17 ottobre scorso, il 
governo, conformemente 
alla delega ricevuta, ha 
provveduto a emanare il 
Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e 
forniture, in attuazione delle 
direttive 2004/17/Ce e 
2004/18/Ce. La disciplina 
della materia, precedente-
mente dettata da un insieme 
estremamente frammentario 
di norme succedutesi nel 
tempo e non sempre ade-
guatamente coordinate, è 
stata interamente riscritta 
con tale atto normativo. In 
particolare, l'attuale Codice, 
riguardando sia l'esecuzione 
di lavori pubblici, che la 
prestazione di servizi e for-
niture, unifica l'ampio spet-
tro di attività in cui si e-
strinseca la capacità e la vo-
lontà contrattuale dell'Am-
ministrazione, abbandonan-
do, dunque, il precedente 
regime incentrato sugli ap-
palti di lavori. La nuova di-
sciplina, tuttavia, inserendo-
si in un sistema già esisten-
te, pone in evidenza le diffi-
coltà di raccordo tra i due 
sistemi, sollevando ulteriori 
nuove problematiche. Per 
poter però procedere a un'a-
nalisi di quest'ultime, è ne-
cessario ricordare come lo 
stesso nuovo testo sia stato 
oggetto di modifiche, volte 

ad armonizzarne i contenuti 
e precisamente il cosiddetto 
primo correttivo (dlgs 
6/2007). e il cosiddetto se-
condo correttivo (dlgs 
113/2007). Assai più pre-
gnante la riforma introdotta 
dal terzo decreto correttivo 
(dlgs 152/2008) che, rispet-
to ai precedenti interventi 
modificativi, incide molto 
più prepotentemente sulle 
disposizioni originarie del 
Codice. Il decreto si com-
pone di soli tre articoli, de-
dicati rispettivamente alle 
disposizioni di adeguamen-
to comunitario, alle disposi-
zioni di coordinamento e 
alla norma finanziaria. A 
seguito dei correttivi sopra 
citati è chiaro come il testo 
originario del codice è stato 
oggetto di più rimaneggia-
menti e correzioni (dei cui 
contenuti si è dato risalto ai 
punti salienti), che in certi 
casi ne hanno alterato pro-
fondamente la struttura ori-
ginaria. Accanto, infatti, a 
interventi di razionalizza-
zione, che hanno proceduto 
a riscrivere alcune disposi-
zioni al fine di renderle più 
chiare, coordinandole con le 
altre disposizioni del Codi-
ce, non pochi sono stati i 
correttivi di sostanza. Tali 
modifiche, se da un lato a-
prono nuovi scenari e pos-
sibilità, dall'altro danno ori-
gine a problemi interpretati-
vi tutt'ora irrisolti. Con il 

terzo decreto correttivo, tra 
le modifiche sostanziali è 
stato inserito un comma 9-
bis, a mente del quale, in 
sede di qualificazione per 
l'esecuzione dei lavori pub-
blici, l'impresa può procede-
re alla dimostrazione del 
possesso dei requisiti eco-
nomico-finanziari utilizzan-
do i dati relativi ai migliori 
cinque anni dell'ultimo de-
cennio; egualmente, i requi-
siti tecnici possono essere 
comprovati utilizzando i la-
vori eseguiti nell'intero ul-
timo decennio. Sebbene la 
norma sia destinata ad avere 
applicazione limitata nel 
tempo (sino al 31/12/2010), 
è di tutta evidenza l'enorme 
impatto che la stessa avrà 
sull'attività delle imprese 
interessate (che potranno 
avvalersi di requisiti in pre-
cedenza inutilizzabili) e del-
le Soa (che dovranno pro-
cedere a un'attenta valuta-
zione dei requisiti stessi). 
Con l'istituzione, da parte 
dell'Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici, di un 
tavolo tecnico con le asso-
ciazioni di categoria delle 
Soa, sono stati fissati (a se-
guito della pubblicazione in 
data 15 ottobre 2008, a soli 
due giorni dall'entrata in vi-
gore del c.d. III correttivo, 
del comunicato n. 54 del-
l'Avcp) i criteri applicativi 
delle nuove norme, dando 
quindi la possibilità sia alle 

imprese che alle Soa di pro-
cedere immediatamente alla 
valutazione delle opportuni-
tà di incremento delle cate-
gorie e delle classifiche. 
Questo correttivo è stato 
l'ultima possibilità per il 
ministero delle infrastruttu-
re di apportare correzioni 
alla legge. Il regolamento 
attuativo previsto dall'art. 5 
della legge, di cui esiste già 
una bozza (emanata dal pre-
cedente governo), è il pros-
simo importante appunta-
mento con il ministero ed è 
auspicabile l'istituzione di 
un confronto con gli opera-
tori del settore (Autorità vi-
gilanza, associazioni impre-
se, associazioni Soa ecc.) 
ottenendo un importante 
contributo da parte di chi 
giornalmente vive le pro-
blematiche del sistema e si 
trova costretto a fare lo sla-
lom tra mille interpretazio-
ni. Ci si augura, dunque, la 
redazione di un regolamento 
che tenga conto sia degli 
intendimenti del legislatore 
sia delle effettive realtà del 
mercato, nonché dell'impat-
to sociale derivante da un 
corretto utilizzo e una chia-
ra applicazione delle regole 
del settore dei lavori pub-
blici. Settore con un forte 
impatto sul pil nazionale. 
 

Tiziana Carpinello 
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DIRITTO E FISCO 

Sulla tassa di soggiorno deciderà un dm Economia 
 

acchetto sicurezza 
all'esordio in aula al 
senato. E già si an-

nunciano novità al testo ap-
provato giovedì scorso dalle 
commissioni giustizia e af-
fari costituzionali di palazzo 
Madama, a cominciare dalla 
«tassa» a carico degli stra-
nieri che vogliono ottenere 
il permesso di soggiorno, il 
cui importo sarà determina-
to da apposito decreto del 
ministero dell'economia. È 
questo solo uno dei tanti 
emendamenti presentati dal 
governo al disegno di legge, 
su cui ieri si è svolta la rela-
zione generale. Oggi pome-
riggio sarà invece la volta 
delle questioni pregiudiziali, 
mentre il via libera definiti-
vo del senato dovrebbe arri-
vare la prossima settimana. 

In base alle proposte di mo-
difica già depositate dall'e-
secutivo, per avere il rila-
scio o il rinnovo del per-
messo di soggiorno lo stra-
niero dovrà versare un con-
tributo che non sarà più di 
200 euro, come previsto dal 
testo approdato in aula, ma 
dovrà essere determinato da 
un apposito decreto del mi-
nistero dell'economia, di 
concerto con il ministro del-
l'interno. Altra novità ri-
guarderà invece i sistemi di 
videosorveglianza in luoghi 
pubblici o aperti al pubbli-
co, che potranno essere uti-
lizzati solo dai comuni. Se-
condo un emendamento del 
governo, infatti, diretto a 
limitare la portata della mi-
sura di sorveglianza, l'e-
spressione «enti locali», 

contenuta nella norma vara-
ta dalle commissioni giusti-
zia e affari costituzionali, 
verrà sostituita con il termi-
ne «comuni». Ancora, l'albo 
nel quale dovranno essere 
registrate tutte le persone 
senza fissa dimora dovrà 
avere carattere nazionale. 
Sempre in tema di sicurez-
za, il governo ha infine 
chiesto il ritiro dell'emen-
damento sul riordino delle 
carriere delle forze di poli-
zia e delle forze armate, 
presentato dalla maggioran-
za alla riforma della pubbli-
ca amministrazione, colle-
gata alla legge finanziaria, 
annunciando la presentazio-
ne di un apposito disegno di 
legge. È stato il ministro 
della funzione pubblica, 
Renato Brunetta, a dirlo ai 

componenti della commis-
sione affari costituzionali 
del senato, dove è in discus-
sione il provvedimento, sot-
tolineando che il ddl ridefi-
nirà il rapporto tra forze di 
polizia e pubblico impiego 
in modo da snellire le pro-
cedure burocratiche e ri-
sparmiare fondi da dirottare 
sulle esigenze più propria-
mente operative. Il disegno 
di legge sarà finanziato con 
circa 400 milioni di euro di 
fondi già stanziati dalla Fi-
nanziaria del 2004, a cui se 
ne aggiungeranno altri re-
cuperati con la riduzione di 
alcune qualifiche e l'aboli-
zione dei concorsi per le 
qualifiche più basse. 
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Sentenza della Ctp di Reggio Emilia  

Aree edificabili a intensità variabile 
 

ree edificabili a in-
tensità variabile. 
L'inserimento in un 

piano regolatore generale è 
sufficiente per definire la 
destinazione urbanistica di 
un terreno ma non per indi-
viduarne il valore imponibi-
le. La quantificazione di 
quest'ultimo deve essere il 
frutto di tutta una serie di 
valutazioni che attengono 
anche alla reale utilizzabili-
tà del bene. In termini prati-
ci, l'assenza di un piano at-
tuativo, che deve necessa-
riamente seguire il Prg, non 
fa venire meno la natura 
edificatoria di un terreno e 
la sua sottoposizione ad Ici, 
ma ne attenua la capacità di 
sfruttamento, influenzando, 
quindi la determinazione 
della base imponibile. Per-
tanto ciò che è in discussio-
ne non è la soggettività giu-
ridica quanto piuttosto la 
misura del prelievo. Tale 
principio è stato rilasciato ai 
fini dell'Ici ma appare tra-
slabile anche alle imposte 
dirette e al registro. In que-

sti termini la Commissione 
tributaria provinciale di 
Reggio Emilia nella senten-
za n. 151/1/2008 depositata 
lo scorso 2 ottobre limita la 
forza interpretativa dell'art. 
36 comma 2 del dl 
223/2006. Il principio così 
enunciato riprende un re-
cente orientamento della 
Suprema cassazione (sen-
tenza n. 19619 del 17 luglio 
2008). Il caso prospettato. 
La chiamata in causa dei 
giudici di primo grado 
prende le mosse da un ac-
certamento Ici relativo al 
valore imponibile di un'area 
edificabile. In pratica al be-
ne immobile così definito è 
stato attribuito un valore 
medio al metro quadro otte-
nuto utilizzando come ele-
mento di paragone altri ter-
reni insistenti nello stesso 
comprensorio. I contribuenti 
raggiunti dall'atto impositi-
vo hanno impugnato i rela-
tivi provvedimenti basando-
si sul presupposto che non è 
stato debitamente conside-
rata la circostanza che sul 

terreno in questione esisto-
no dei vincoli urbanistici 
pressoché insormontabili 
che di fatto rendono nulla la 
sfruttabilità dello stesso. 
Pertanto, i metodi di calcolo 
dell'ente impositore non 
hanno tenuto conto della 
reale natura del bene e con-
seguentemente di tutti gli 
altri elementi che influisco-
no sul suo valore reale. La 
soluzione. Gli elementi uti-
lizzati dal giudice per diri-
mere la controversia in que-
stione hanno preso le mosse 
dalla ineludibile osserva-
zione che l'area in oggetto è 
da considerarsi edificabile 
per il semplice fatto che è 
ritenuta tale dal piano rego-
latore generale. Posto ciò, 
per attuare i lavori di edifi-
cazione sono necessari una 
convenzione urbanistica e la 
contestuale cessione di un 
parco urbano. Quest'ultima 
operazione è resa quanto 
meno improbabile dalla pre-
senza sull'area in oggetto di 
insediamenti produttivi tut-
t'ora in attività e dal forte 

frazionamento della titolari-
tà delle particelle interessa-
te. Per cui risulta abbastanza 
difficoltoso mettere d'ac-
cordo tutti i proprietari. Dal 
punto di vista della sogget-
tività Ici, l'edificabilità di un 
terreno si misura in base al-
la sua potenzialità edificato-
ria. Partendo da tale presup-
posto, con un principio co-
dificato dall'art. 36 comma 
2 del dl 223/2006 si è rite-
nuto che un'area è edificabi-
le se prevista come tale dai 
piani urbanistici adottati dal 
comune e a prescindere dal-
l'approvazione dei relativi 
strumenti attuativi. L'assen-
za di un piano attuativo che 
deve seguire il prg, quindi, 
non fa venire meno la natu-
ra edificatoria degli stessi 
ma ne attenua la capacità 
influenzando quindi al la 
determinazione della base 
imponibile ma non l'appli-
cazione del tributo comuna-
le. 
 

Sergio Mazzei 

 

 
Il Testo della sentenza sul sito www.leautonomie.it selezionando l’articolo dall’elenco completo degli articoli del 
giorno 
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La Cassazione sulle dichiarazioni dei consiglieri regionali  

L'immunità non salva dalla diffamazione 
 

i pensano i magistra-
ti della Cassazione a 
mettere un freno alle 

dichiarazioni più pungenti 
dei politici. Rischia infatti 
una condanna per diffama-
zione il consigliere regiona-
le o il parlamentare che de-
nuncia pubblicamente, ma-
gari in conferenza stampa, 
gli intrecci fra le società e la 
politica. L'invito a pesare le 
parole fuori dalle sedi isti-
tuzionali arriva dal 
Palazzaccio, che, con la 
sentenza n. 42031 dell'11 
novembre 2008, ha riaperto 
il caso di un consigliere 
regionale che aveva 
rilasciato in conferenza 
stampa alcune dichiarazioni 
su una società e i suoi pre-
sunti intrecci con esponenti 
politici. Insomma, il 
contesto politico non le-
gittima i protagonisti a dire 
qualunque cosa. Altrimenti 
«l'insindacabilità» rischia 
«di trasformarsi in un privi-
legio personale». Un monito 
molto dettagliato quello e-
spresso da un Collegio della 
quinta sezione penale della 
Suprema corte che ha rite-
nuto persino di spedire le 
motivazioni della sentenza 

al massimario per la reda-
zione del principio. Non so-
lo. Il documento è interes-
sante anche per il paragone, 
sul fronte degli interventi 
sull'opinione pubblica, fra 
parlamentari e consiglieri 
regionali. Infatti, nella pri-
ma parte del ragionamento 
seguito dai giudici con 
«l'Ermellino» si legge che 
«in tema di immunità par-
lamentare (e quindi anche 
dei consiglieri regionali in 
virtù del comma 4 dell'arti-
colo 122 della Costituzione, 
secondo cui essi non posso-
no essere chiamati a rispon-
dere delle opinioni espresse 
e dei voti dati nell'esercizio 
delle loro funzioni) l'artico-
lo 3 della legge n. 140 del 
2003, che ha innovato l'arti-
colo 68 Cost., ha esplicitato 
ma non ampliato il contenu-
to della tutela accordata al 
parlamentare, limitata alle 
opinioni espresse o agli atti 
compiuti, che presentino un 
chiaro nesso funzionale con 
il concreto esercizio delle 
funzioni parlamentari, ri-
manendo ferma la preroga-
tiva dell'insindacabilità che 
non può mai trasformarsi in 

un privilegio personale, 
quale sarebbe un'immunità 
dalla giurisdizione conse-
guente alla mera qualità di 
parlamentare». In questo 
modo la Corte suprema fa 
quindi ordine e mette un 
freno alle dichiarazioni dei 
politici definendone l'ambi-
to di legittimità. «La con-
nessione funzionale», dico-
no i giudici, «implica per-
tanto la sovrapponibilità so-
stanziale dell'espressione 
incriminata agli atti tipici in 
cui si sostanzia l'attività par-
lamentare (e quindi del con-
sigliere regionale), svolta 
nelle sedi istituzionali attra-
verso gli strumenti preci-
puamente individuati dalla 
legge e dai regolamenti, con 
la conseguenza che devono 
ritenersi certamente insin-
dacabili quelle espressioni 
extra moenia che consistono 
in una mera riproduzione 
all'esterno delle attività ri-
tualmente svolte attraverso 
iniziative realizzatesi all'in-
terno della sede istituzionale 
(Camera o Consiglio regio-
nale) di appartenenza pena 
la trasformazione della pre-
rogativa in esame in una so-

stanziale immunità di carat-
tere personale e soggetti-
vo». Il caso sottoposto all'e-
same della Corte è stato 
quindi riaperto. Finirà di 
nuovo sotto processo e ri-
schia seriamente di essere 
condannato un consigliere 
della Liguria che in confe-
renza stampa aveva parlato 
di «scatole cinesi» e «oscuri 
legami» di una srl «con per-
sonaggi della politica e del-
l'economia coinvolti in vi-
cende fallimentari e giudi-
ziarie, indicati come gli a-
mici degli amici». Il Tribu-
nale di Genova lo aveva as-
solto dalle accuse di diffa-
mazione pluriaggravata 
«perché il fatto non sussi-
ste». La decisione era stata 
poi confermata dalla Corte 
territoriale ligure. Ora la 
Cassazione ha cambiato le 
carte in tavola: gli estremi 
per una condanna ci sono 
tutti, ha detto, rinviando il 
caso ai giudici di merito af-
finché si celebri l'appello 
bis. 
 

Debora Alberici 
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AL SENATO  

Nei mini-enti scuole salve fino al 2010 
 

ono salve le scuole 
che rischiavano di 
chiudere in virtù delle 

disposizioni contenute nel-
l'articolo 3 del decreto sul 
contenimento della spesa 
sanitaria e sulle regolazioni 
contabili con gli enti locali 
(dl n. 154/2008) approvato 
ieri dal Senato. L'articolo, 
che prevedeva l'accorpa-
mento delle piccole scuole 
prevalentemente dislocate 
nei comuni montani e delle 
piccole isole, è stato com-
pletamente riformulato dal 
governo (si veda ItaliaOggi 
del 6/11/2008). La nuova 
versione della norma è stata 

trasposta in un emendamen-
to fatto proprio dal relatore 
al decreto legge, Salvo Fle-
res, e approvato ieri dal se-
nato all'unanimità, visto che 
anche l'opposizione ha vota-
to con il governo. La parola 
d'ordine sarà concertazione 
e in ogni caso il piano di 
dimensionamento non parti-
rà prima degli anni scolasti-
ci 2010/2011 e 2011/2012. 
Entro il 15 giugno 2009 il 
dicastero di viale Trastevere 
dovrà promuovere, d'intesa 
con il ministero dell'econo-
mia e con gli affari regiona-
li, un'intesa in sede di Con-
ferenza unificata per indivi-

duare le scuole da tagliare. 
L'obiettivo sarà la riqualifi-
cazione del sistema scola-
stico e il contenimento della 
spesa pubblica. Per quanto 
riguarda invece il prossimo 
anno scolastico (2009/2010) 
regioni, province e comuni, 
ciascuno nell'ambito delle 
proprie competenze, do-
vranno assicurare che agli 
istituti autonomi vengano 
applicati i criteri dimensio-
nali contenuti nel dpr n. 
233/1998. E dovranno farlo 
entro e non oltre il 31 di-
cembre 2008. In pratica, si 
dovrà attuare una volta per 
tutte la norma che impone 

alle scuole una popolazione 
studentesca stabile di 500-
900 alunni per poter con-
servare la personalità giuri-
dica (nelle piccole isole, nei 
comuni montani e nelle aree 
con minoranze etniche o 
linguistiche il limite scende 
a 300 alunni, ndr). In ogni 
caso, conclude l'emenda-
mento, per il prossimo anno 
scolastico il numero di isti-
tuti non potrà superare quel-
lo dell'anno in corso 
(2008/2009). 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S 



 

 
12/11/2008 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo mail: fromeo@asmez.it                                                                                                        33

La REPUBBLICA – pag.21 
 

Rifiuti, sigilli dentro la discarica  
e Roma rischia l’effetto Campania  
Il gip blocca per irregolarità il gassificatore di Malagrotta 
 

ROMA - Sigilli al gassifi-
catore di Malagrotta, alla 
periferia ovest della capita-
le. I carabinieri del Noe so-
no arrivati ieri mattina pre-
sto, a due giorni dall’inau-
gurazione, fissata per do-
mani, e hanno chiuso l’im-
pianto costruito per trasfor-
mare in energia 500 tonnel-
late di ecoballe al giorno, 
ricavate da 1500 tonnellate 
di rifiuti indifferenziati. Per 
i carabinieri e per la Procura 
di Roma, che ha aperto 
un’inchiesta, quel gassifica-
tore è l’ennesimo schiaffo 
ad un territorio già devasta-
to da impianti inquinanti e 
ad alto rischio. A Malagrot-
ta non c’è solo la discarica 
più grande d’Europa, che 
dal 1984 ha accumulato ol-
tre 30 tonnellate di rifiuti 
perseguitando la popolazio-
ne della zona con i suoi 
miasmi. Nella stessa area ci 

sono una raffineria, un im-
pianto per rifiuti tossici o-
spedalieri, un deposito di 
carburanti, una gigantesca 
cava. Il decreto legislativo 
334/99, conosciuto come 
Seveso 2, vieta che nello 
stesso sito siano concentrati 
più impianti industriali ad 
alto rischio. Bisogna capire 
allora chi e perché ha rila-
sciato l’autorizzazione alla 
costruzione del gassificato-
re. Per questo i carabinieri 
hanno portato via dagli uffi-
ci della Regione Lazio tutti i 
documenti della pratica, ini-
ziata con la precedente 
giunta Storace e proseguita 
con quella Marrazzo. Altra 
ragione del sequestro, l’im-
pianto antincendio risultato 
non a norma. «E’ un segno 
che lo Stato esiste», com-
menta soddisfatto il presi-
dente del comitato dei resi-
denti Sergio Apollonio, da 

sempre avverso al nuovo 
impianto. Per Guido Berto-
laso, sottosegretario per l’e-
mergenza rifiuti in Campa-
nia, invece, il sequestro del 
gassificatore di Malagrotta 
«non è un segnale positivo», 
perché riapre la strada allo 
spettro dell’emergenza pro-
prio come in Campania. La 
fase del commissariamento 
nel Lazio è finita il 31 di-
cembre 2007. Ma il vero 
superamento dell’emergen-
za è tassativamente subor-
dinato alla realizzazione del 
piano rifiuti, che prevede, in 
primis, la chiusura definiti-
va della discarica di Mala-
grotta, la raccolta differen-
ziata al 50% nel 2011, 
l’attivazione di questo e di 
altri gassificatori, per un to-
tale di quattro in tutta la re-
gione. «A Malagrotta la di-
scarica è in esaurimento da 
molti anni - prosegue Berto-

laso - ma si è succeduta una 
proroga dietro l’altra». Ma-
lagrotta ormai scoppia. Ma, 
per stessa ammissione del 
presidente Piero Marrazzo, 
Roma non potrà fare a meno 
di una discarica, special-
mente nei prossimi due an-
ni, che saranno di transizio-
ne. Dunque, o il Comune 
del sindaco Pdl Alemanno 
individua un nuovo sito, 
oppure la Regione governa-
ta dal Pd lascerà aperta 
quella di Malagrotta, deci-
dendo ulteriori ampliamenti, 
come già fatto in preceden-
za. Finora la proposta per 
aree alternative è solo una: 
Monti dell’Ortaccio, a tre 
chilometri da Malagrotta, e 
viene dallo stesso proprieta-
rio della discarica e del gas-
sificatore, Manlio Cerroni. 
 

Cecilia Gentile 
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Si riaccende la diatriba fra enti locali. Emiliano: la Regione cambi la 
legge  

Negozi, il Comune insiste 
meno aperture domenicali  
Il Consiglio di Stato: deve decidere il sindaco 
 

l numero delle aperture 
domenicali dei negozi 
deve diminuire. Se la 

Regione non cambierà la 
legge, il Comune farà da sé. 
L’ordinanza del Consiglio 
di Stato, che stabilisce la 
competenza del sindaco nel-
la definizione del numero 
delle deroghe al divieto di 
chiusura nei giorni festivi, 
ridà vigore all’amministra-
zione comunale. Il ricorso al 
Consiglio di Stato, dove è 
stato assistito dall’avvocato 
Vito Bruno, dell’Avvoca-
tura comunale, è per Palaz-
zo di Città un importante 
passo in avanti. Anche se 
non c’è ancora una sentenza 
di merito (ma è attesa a 
giorni quella del Tar, che in 
primo grado aveva afferma-
to lo stesso principio), il 
sindaco Michele Emiliano e 
l’assessore alle Attività e-
conomiche, Sergio Ventrel-
la, sentono aria di vittoria. E 
dettano le condizioni al go-
verno regionale. «Ormai è 
chiaro - dice Ventrella - che 
il numero delle deroghe non 
può essere lo stesso in tutta 
la Puglia, così come preten-
de il governo regionale. Per 
questo ci aspettiamo una 
convocazione a breve dal-
l’assessore Frisullo per con-

cordare insieme le modifi-
che alla legge». L’as-
sessore Ventrella usa toni 
perentori. Non azzarda pre-
visioni, ma ha già messo a 
punto la contromossa, nel 
caso in cui dalla Regione 
non dovessero arrivare ri-
sposte soddisfacenti. Per 
l’amministrazione comunale 
una soluzione di compro-
messo è rappresentata da 27 
domeniche l’anno. Se il go-
verno regionale dovesse ri-
spondere picche, la reazione 
sarebbe immediata: nel 
2009 le aperture sarebbero 
soltanto 12. Una al mese. 
Senza contare, che l’as-
sessorato alle Attività eco-
nomiche non esclude di 
sanzionare con la sospen-
sione o la revoca della li-
cenza le strutture di vendita 
che, fra maggio e settembre 
scorsi, sono rimasti aperti 
tutte le domeniche. Anche 
l’assessore al Contenzioso, 
Francesco Paolo Sisto, sot-
tolinea che il provvedimen-
to del Consiglio di Stato, 
come già quello del Tar, fu-
ga ogni dubbio. «Ormai è 
chiaro che ciascun Comune 
ha la competenza esclusiva 
di decidere le deroghe 
all’obbligo di chiusura», 
dice. Il presidente della 

Confcommercio, Sandro 
Ambrosi, esorta il sindaco 
Michele Emiliano a ridurre 
ulteriormente il numero del-
le deroghe. «In Puglia - os-
serva - sono ancora troppe 
rispetto alla media naziona-
le. Non si può creare di-
scriminazione nel comparto 
perché ci sono strutture che 
possono restare sempre a-
perte ed altre che non pos-
sono permetterselo». Il sin-
daco Michele Emiliano 
chiede garanzie alla Regio-
ne. Alla quale non risparmia 
critiche. «Il nostro - spiega - 
è un metodo amministrati-
vo. Con la stessa serenità e 
la stessa impostazione con 
cui chiediamo al governo 
centrale di non frapporre 
ostacoli alla riapertura del 
Teatro Petruzzelli, allo stes-
so modo pretendiamo che il 
governo regionale modifichi 
una legge che la mia ammi-
nistrazione non ha mai ac-
cettato». Emiliano non teme 
strappi con Nichi Vendola. 
«È lo stesso atteggiamento a 
difesa della città di Bari - 
insiste - Difendiamo il Tea-
tro Petruzzelli e i commer-
cianti da una serie di ragio-
namenti che non condivi-
diamo, a prescindere dall’o-
rientamento politico del go-

verno con cui siamo in con-
traddittorio. Non facciamo 
sconti a nessuno». Della 
legge sul commercio, il sin-
daco pensa tutto il male 
possibile. «Si è trattato di 
un blitz non discusso con 
nessuno, oltre che di un atto 
di prepotenza - accusa - An-
ziché essere un’eccezione, 
in Puglia le deroghe sono 
diventate la regola. È stato 
aggirato il principio di ripo-
so domenicale, sancito da 
una legge nazionale: 35 de-
roghe l’anno non esistono in 
nessuna parte d’Italia. Cre-
do che ci sia materia per un 
conflitto di attribuzione di-
nanzi alla Corte costituzio-
nale». Per questa ragione, 
l’amministrazione comunale 
insiste nella richiesta di re-
voca dello status di città tu-
ristica. «Se deve servire alla 
Regione per liberalizzare le 
deroghe, è giusto che sia 
eliminato - insiste Emiliano 
- È nostro dovere tutelare le 
5-6mila partite Iva che an-
cora esistono nel centro cit-
tadino e mantengono viva la 
città. Senza di loro, ci vor-
rebbe ovunque la sorve-
glianza armata». 
 

Raffaele Lorusso 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.VII 
 

LE POLITICHE PER LA CASA  

La Regione anticipa 15 milioni 
ma restano a rischio 1300 alloggi 
 

a regione Emilia-
Romagna anticipa 15 
milioni per le politi-

che sulla casa. Ma questi 
fondi potrebbero non essere 
sufficienti: il piano d’in-
terventi già attivo in regione 
per essere completato pre-
vede infatti una spesa di 32 
milioni per 1.300 alloggi di 
edilizia sociale. «Non è 
ammissibile - denuncia 
Gian Carlo Muzzarelli, pre-

sidente della commissione 
regionale territorio che oggi 
si è riunita proprio per di-
scutere di questi temi - che 
si taglino fondi in corso 
d’opera attraverso provve-
dimenti unilaterali». Questo 
«bloccherebbe una pro-
grammazione che in Emilia-
Romagna è già operativa, 
con l’individuazione dei 
comuni interessati e delle 
opere finanziabili». Dun-

que, scrive il consigliere 
Muzzarelli in una nota, «ri-
teniamo indispensabile che 
il governo presenti il piano 
casa nazionale, tenendo 
conto dell’edilizia residen-
ziale sociale, che doveva 
essere emanato entro il 21 
ottobre e di cui non si sa an-
cora nulla». E poi: «occorre 
rapidamente sbloccare i 550 
milioni per le politiche abi-
tative, già stanziati nella fi-

nanziaria prodi per consen-
tire l’attuazione degli inter-
venti già programmati e de-
liberati, senza perdere trop-
po tempo». Intanto, viale 
Aldo Moro «mette a dispo-
sizione 15 milioni di euro - 
conclude Muzzarelli - come 
anticipazione dei fondi sta-
tali che consentiranno di 
ottenere una risposta al te-
ma della casa e anche a 
quello dell’economia». 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.IV 
 

Arrivano gli assessori di quartiere  
Nascono i municipi: una giunta per gestire strade e verde 
 

ivoluzione nell’as-
setto dei quartieri. 
Diventano «munici-

pi» sul modello del Comune 
di Roma. Scompaiono i 
consigli composti da 23 
membri e nascono assem-
blee da 19 componenti co-
ordinate da esecutivi di 
quartiere, sorta di «mini 
giunte» con due «assessori-
ni», tra cui anche «soggetti 
esterni» e quindi non eletti 
direttamente dai cittadini. 
Nelle circoscrizioni oltre i 
75 mila abitanti (oggi lo so-
no i quartieri 2 e 5) i consi-
glieri eletti saranno invece 
21. Oltre agli assessori co-
munali dunque, arrivano gli 
«assessorini» municipali. I 
municipi avranno più poteri 
e meglio definiti, come la 
manutenzione delle strade 

(almeno per la parte del co-
ordinamento e del monito-
raggio), che oggi fa capo ad 
un assessorato comunale e 
la cura e manutenzione de-
gli alberi e del verde pub-
blico, che oggi è gestito a 
metà con l’assessorato co-
munale all’ambiente: i par-
chi storici monumentali 
come le Cascine e quelli 
lungo l’Arno resteranno al 
livello comunale, il resto dei 
parchi e giardini passeranno 
ai municipi. Agli enti terri-
toriali passa anche la com-
petenza per il rilascio dei 
permessi commerciali e le 
piccole pratiche edilizie: dal 
suolo pubblico alla potatura 
degli alberi ai passi carrabi-
li. E’ tutto scritto nella boz-
za di riforma dell’ordina-
mento dei quartieri a cui ha 

lavorato per due anni un 
gruppo misto composto dai 
presidenti degli attuali 5 
consigli di quartiere e coor-
dinato dall’assessore al de-
centramento Cristina Bevi-
lacqua. Proprio in questi 
giorni parte la discussione 
in maggioranza. L’inten-
zione dell’assessore è quella 
di farla approvare dal con-
siglio comunale prima di 
fine mandato, cioè entro la 
primavera del 2009. Ci sono 
molti punti critici, a partire 
dal nodo degli «assessori-
ni»: doppioni della giunta 
comunale? Quanto guada-
gneranno? «Nessun doppio-
ne - sottolineano gli esten-
sori del testo - sostituiranno 
di fatto gli attuali presidenti 
delle commissioni consiliari 
di quartiere e non avranno 

stipendi da nababbi». Di fat-
to, ad oggi manca un conto 
economico dettagliato sulla 
gestione del nuovo modello. 
Di quanti soldi in più a-
vrebbero bisogno i quartie-
ri? E come si concilia con le 
difficoltà dei bilanci dei 
comuni? Anche nel prossi-
mo bilancio preventivo a 
cui sta lavorando l’assessore 
Tea Albini infatti, ai quar-
tieri spetta un taglio stimato 
tra il 5 e il 7 per cento dei 
complessivi 16 milioni di 
euro che il budget comunale 
del 2009 dovrà autotagliar-
si: in tutto, 1 milione di eu-
ro. «Saremo costretti a ta-
gliare i servizi», temono i 5 
presidenti. 
 

Ernesto Ferrara 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.V 
 

L’idea, già attuati in alcuni comuni del Sud, è attualmente allo studio 
dell´assessore al Bilancio, Francesca Balzani  

"Niente tasse per chi denuncia il racket"  
Proposta dell’assessore Scidone: presto a Tursi un referente per la 
legalità 
 

hi denuncia di essere 
vittima di racket do-
vrebbe essere esen-

tato dal pagamento delle 
tasse comunali, come Ici, 
Tosap o Tia, la tassa dei ri-
fiuti. La proposta è stata 
lanciata ieri pomeriggio in 
consiglio comunale dall’as-
sessore alla città sicura 
Francesco Scidone, che ha 
annunciato l’intenzione di 
portare l’idea al confronto 
con l’assessore al bilancio. 
Tutto nasce da un’interro-
gazione a risposta immedia-
ta presentata ieri dai consi-
glieri Delpino, Tassistro e 
Malatesta, che chiedevano 
di sapere cosa si sta facendo 
in città per contrastare il fe-
nomeno del racket dopo che 
negli ultimi mesi si sono 
verificati a Genova alcuni 
episodi sospetti. «Sto verifi-
cando con l’assessore Bal-

zani la fattibilità di questa 
ipotesi - ha spiegato ieri 
Scidone - ma l’idea è quella 
di esentare dal pagamento 
delle imposte locali chi è 
vittima di racket. Si fa già in 
diversi comuni del Sud e 
sarebbe un buon sistema per 
dare un aiuto concreto alle 
vittime, ma anche per testi-
moniare la vicinanza dell’i-
stituzione in una situazione 
di grave difficoltà come 
questa. « L’ipotesi è tutta da 
studiare, anche nelle moda-
lità, è probabile che il mec-
canismo possa funzionare 
con la presentazione in Co-
mune della denuncia pre-
sentata alle forze dell’or-
dine, da stabilire è anche se 
l’eventuale esenzione vada 
a valere sulle imposte 
dell’anno in corso, di quello 
successivo o eventualmente 
addirittura di due anni. «Si 

tratterebbe comunque di un 
aiuto consistente anche dal 
punto di vista economico 
per le vittime del racket - 
spiega Scidone - perché 
spesso nel mirino ci sono i 
negozianti, che l’Ici la pa-
gano ancora, visto che è sta-
ta tolta suolo sulle prime 
case». Tra le ipotesi allo 
studio del Comune per veni-
re incontro alle vittime del 
racket c’è poi un’altra pro-
posta dell’assessore Scido-
ne. «Potremmo istituire una 
figura dirigenziale che di-
venti referente per la legali-
tà - ha spiegato ieri pome-
riggio l’assessore in aula - 
fermo restando che nessuno 
ha intenzione di andare mi-
nimamente a incidere o a 
sovrapporsi con le compe-
tenze delle forze del-
l’ordine, che svolgono il lo-
ro lavoro, il referente per la 

legalità avrebbe essenzial-
mente compito di raccoglie-
re le problematiche sul terri-
torio e individuare le azioni 
possibili dal punto di vista 
dell’ente amministrativo». 
Ad esempio anche la que-
stione dei bassi che si stan-
no iniziando a chiudere po-
trebbe finire nell’orbita del 
nuovo referente, che avreb-
be così il compito di tenere 
le fila dei contatti con i co-
mitati di cittadini interessati 
e con le forze dell’ordine 
che hanno la competenza in 
merito. Entrambe le propo-
ste dovranno comunque 
passare al vaglio dell’asses-
sore al Bilancio per le di-
sponibilità finanziarie da 
mettere in campo, per poi 
essere varate dalla giunta di 
palazzo Tursi. 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.VII 
 

Nasce un coordinamento dei quartieri  
Penserà a uniformare l’arredo urbano e le iniziative 
 

ascono i distretti del 
commercio: con lo 
stesso logo, la pian-

tina dei negozi e i dépliant 
da distribuire a residenti e 
clienti, una card a punti da 
caricare una volta dal ma-
cellaio e l’altra dal droghie-
re, la segnalazione dei par-
cheggi liberi, il sito Internet. 
E ancora, iniziative culturali 
e vendite promozionali co-
muni, proposte sull’adozio-
ne di tende o dehors dello 
stesso tipo e colore, sulla 
presenza delle forze del-
l’ordine, sui trasporti pub-
blici. Il bando della Regione 
si apre il 28. Sono a dispo-
sizione 20 milioni, 2,5 dei 
quali per Milano, che rad-
doppia lo stanziamento con 

il contributo congiunto del 
Comune e dell’Unione del 
commercio. I primi a essere 
selezionati sono stati Brera, 
i Navigli, l’Isola, via Paolo 
Sarpi, il Giambellino. Il se-
condo bando è previsto a 
maggio o giugno. In tutto, i 
distretti milanesi saranno 
dai 40 ai 50. Molti riuniran-
no più vie, mentre alcune 
vie, come corso Buenos Ai-
res, daranno vita a più di-
stretti. Sei le aree tematiche 
sulle quali i commercianti 
faranno le loro proposte, nel 
tentativo di riqualificare i 
quartieri e combattere il ca-
lo dei consumi. Sono comu-
nicazione e marketing; e-
venti e manifestazioni; in-
terventi strutturali; arredo 

urbano; viabilità; sicurezza. 
«Nelle città europee - spie-
ga Giorgio Montingelli, 
consigliere dell’Unione del 
commercio delegato al Ter-
ritorio - è normale vedere 
indicazioni sui parcheggi 
liberi». Rispetto alle regole 
generali imposte dal Comu-
ne ci sarà più disponibilità 
per le esigenze specifiche: 
Brera pensa, fra le altre co-
se, alle fioriere, i Navigli ai 
dehors, via Sarpi a compra-
re ore di parcheggio per i 
clienti. Non ci sarà invece 
un vero e proprio manager 
di via, come la Regione 
prevede in centri più picco-
li. Un commissario né elet-
to, né scelto dal Comune, 
ma designato dai commer-

cianti per decidere sul traf-
fico a Milano, troverebbe 
molte resistenze. «Avremo 
invece dei comitati di con-
sultazione aperti alle asso-
ciazioni. All’Isola, per dire, 
è difficile fare qualcosa 
senza la Fondazione Catel-
la», conclude Montingelli. I 
primi distretti, approvati a 
fine gennaio, saranno opera-
tivi a metà del 2010. «Per la 
città è un’occasione di svi-
luppo contro la crisi», dice 
l’assessore comunale alle 
Attività produttive, Giovan-
ni Terzi. 
 

Stefano Rossi 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

Il decreto finisce alla Consulta 
altri sei arresti per i rifiuti  
Torre Annunziata, il giudice accoglie le tesi del pm 
 

l decreto che punisce 
con il carcere chi ab-
bandona rifiuti ingom-

branti o pericolosi nelle 
strade della Campania fini-
sce all’attenzione della 
Consulta. Nel quarto giorno 
di applicazione delle nuove 
norme, mentre continuano 
gli arresti (ieri sei ad opera 
dei carabinieri) il giudice di 
Torre Annunziata Claudio 
Marcopido ha accolto 
l’eccezione di incostituzio-
nalità che era stata avanzata 
dal pm Sergio Raimondi nel 
corso del processo per diret-
tissima nei confronti di tre 
persone bloccate lunedì a 
Boscoreale intente a scari-
care materiale come carcas-
se di lavatrici, termosifoni e 
televisori. Il giudice ha rite-
nuto "non manifestamente 
infondata" la tesi esposta 
dal pm Raimondi, che indi-
vidua nella limitazione delle 
sanzioni al solo territorio 
della regione Campania una 

violazione dell’articolo 3 
della Costituzione sull’e-
guaglianza di tutti i cittadini 
dinanzi alla legge. Nel-
l’ordinanza viene fatto inol-
tre riferimento alla insussi-
stenza dei requisiti di neces-
sità ed urgenza richiesti da 
un altro articolo della Costi-
tuzione, il numero 77, per 
l’emanazione di decreti leg-
ge. Il processo è stato per-
tanto sospeso e i tre imputa-
ti, Gennaro Panariello, Fer-
dinando Vitulano e Ciro 
Guastafierro, sono stati 
scarcerati. L’impostazione 
della Procura vesuviana, 
diretta da Diego Marmo e 
dal procuratore aggiunto 
Raffaele Marino, si discosta 
dalla linea adottata da altri 
uffici giudiziari della pro-
vincia. A cominciare dalla 
Procura di Napoli, che per il 
momento non sembra inten-
zionata a chiedere l’in-
tervento della Consulta. Ma 
anche il procuratore capo di 

Nola, Paolo Mancuso, ha 
diramato una circolare ai 
suoi sostituti con la quale si 
esprime a favore della con-
formità delle norme alla 
Costituzione in considera-
zione della situazione di ec-
cezionale gravità della crisi 
rifiuti in Campania. Orien-
tamenti diversi pure fra i 
giudici, se è vero che appe-
na ventiquattr’ore prima 
dell’ordinanza emanata a 
Torre Annunziata, il gip di 
Napoli Nicola Miraglia a-
veva respinto come "mani-
festamente infondata" 
un’analoga istanza che era 
stata avanzata dai difensori 
dei primi cinque arrestati 
dopo l’entrata in vigore del 
decreto. Intanto nella gior-
nata di ieri altre sei persone 
sono finite in cella sulla ba-
se della riforma entrata in 
vigore sabato scorso. Quat-
tro a Napoli, nell’ambito di 
tre diverse operazioni: in 
via Ferrante Imparato e via 

Stadera sono stati sorpresi 
autocarri, guidati da un na-
poletano di 60 anni e un 
nomade di 24, che traspor-
tavano rifiuti speciali peri-
colosi; nella zona di Viglie-
na invece due rumeni di 32 
e 41 anni stavano traspor-
tando senza autorizzazioni 
rifiuti solidi urbani a bordo 
di un furgone Ape Piaggio 
quando sono stati fermati 
dai militari. Un ragazzo di 
diciannove anni è stato arre-
stato invece a Caivano, 
mentre scaricava undici 
sacchi contenenti materiale 
di risulta proveniente da la-
vori edili di ristrutturazione 
in un appartamento di Se-
condigliano. A Torre del 
Greco un trentenne è stato 
bloccato mentre incendiava 
carcasse di auto e moto, se-
die, reti e tetti in un fondo 
di 600 metri quadri nei 
pressi della sua abitazione. 
 

Dario Del Porto 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.IV 
 

Meno superburocrati, arriva il primo sì  
Ok in commissione al taglio dei dipartimenti. Nel 2010 nuova map-
pa degli assessorati 
 

agli ai dipartimenti, 
che da 39 saranno 
subito ridotti a 31, e 

tra un anno una mappa rin-
novata degli assessorati. La 
commissione Affari istitu-
zionali dà il via libera alla 
riforma della burocrazia, 
con l’astensione del Pd che 
chiedeva di ridurre a dieci il 
numero degli assessorati. La 
nuova distribuzione delle 
deleghe degli assessori, che 
resteranno dodici, partirà il 
1? gennaio 2010, come ri-
chiesto da un emendamento 
targato Pd e controfirmato 
dall’Udc, e non più il 1? 
gennaio 2011. Una riforma 
che rivoluziona in chiave 
moderna competenze e re-
sponsabilità degli esponenti 
della giunta: la definizione 
delle attuali deleghe era 
ferma al 1962. Adesso il 
disegno di legge è pronto 
per affrontare il dibattito in 
aula. Ci sarà un nuovo as-
sessorato all’Economia, uno 

alle Attività produttive che 
ingloba quello all’Industria. 
L’Agricoltura terrà dentro la 
Pesca, da sempre nell’orbita 
della Cooperazione. Ci sarà 
l’assessorato alla Famiglia, 
che accorpa il Lavoro. La 
formazione professionale 
finirà dentro la Pubblica i-
struzione. Ci sarà un nuovo 
assessorato delegato ai rap-
porti con l’Ars e un altro 
alle relazioni con l’Unione 
europea e con lo Stato. Tra 
gli assessorati destinati alla 
cura dimagrante c’è quello 
alla Presidenza, che accor-
perà i dipartimenti di Bru-
xelles, di Roma e altri extra-
regionali ma rinuncerà a un 
dirigente generale alla se-
greteria di giunta. Mentre 
gli attuali cinque diparti-
menti alla Sanità saranno 
ridotti a due: «pianificazio-
ne strategica» e «attività sa-
nitarie». L’assessorato alla 
Presidenza non opererà più 
con la delega del presidente 

della Regione ma avrà dele-
ga piena, come gli altri. È 
stato votato all’unanimità 
l’emendamento che anticipa 
la riforma. Voluto dal Pd, è 
stato controfirmato dagli 
esponenti dell’Udc in com-
missione, Rudy Maira e 
Salvatore Cordaro. «Se si 
tratta di una riforma vera, 
non può stare in stand-by 
per un lungo periodo ma si 
deve applicare - dice Anto-
nello Cracolici, presidente 
del gruppo Pd - Ci battere-
mo in aula per eliminare 
quelli inutili come il dipar-
timento per l’ufficio di Bru-
xelles o la sovrintendenza di 
Palazzo d’Orleans. Com-
plessivamente anche i dipar-
timenti tra un anno divente-
ranno 24, quasi la metà di 
adesso». Novità anche sulla 
riduzione delle "poltrone 
d’oro", i posti di sottogo-
verno nelle società a parte-
cipazione regionale asse-
gnati in genere per premiare 

i fedelissimi dei politici e 
risarcire i trombati alle ele-
zioni. Con un emendamento 
del Pd approvato in com-
missione, la Regione adesso 
non potrà indicare più di tre 
componenti nei consigli 
d’amministrazione di enti e 
società partecipate. «In que-
sto modo si riduce il nume-
ro di poltrone di sottogo-
verno che troppe volte ser-
vono solo ad accontentare 
esclusi o amici eccellenti», 
aggiunge Cracolici. Limita-
zione che viaggia di pari 
passo con la proposta di ri-
duzione a 12 delle 26 spa 
regionali, guidate da un e-
sercito di 90 amministratori, 
che a luglio il ragioniere 
Enzo Emanuele ha predi-
sposto e portato in giunta. E 
lì giace. 
 

Antonella Romano 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.10 
 

FOCUS – I risparmi promessi e non fatti 

I costi della politica: più 100 milioni  
I Palazzi del potere hanno aumentato le spese. Dalle agende alle 
liquidazioni, sprechi e privilegi 
 

elle bellissime a-
gende da tavolo e 
agendine da tasca 

del Senato, appositamente 
disegnate per il 2009 dalla 
fashion house Nazareno 
Gabrielli, tra i 365 giorni 
elegantemente annotati ne 
manca uno. Il giorno con il 
promemoria: «Tagli ai costi 
della politica». A partire, 
appunto, dal costo delle a-
gendine: 260.000 euro. 
Mezzo miliardo di lire. Per 
dei taccuini personalizzati. 
Più di quanto costerebbero 
di stipendio lordo annuo 
dodici poliziotti da assume-
re e mandare nelle aree a 
rischio. Il doppio, il triplo o 
addirittura il quadruplo di 
quanto riesce a stanziare 
mediamente per ogni ricerca 
sulla leucemia infantile la 
Città della Speranza di Pa-
dova, la struttura che opera 
grazie a offerte private sen-
za il becco di un quattrino 
pubblico e ospita la banca 
dati italiana dei bambini 
malati di tumore. Sentiamo 
già la lagna: uffa, questi at-
tacchi alle istituzioni demo-
cratiche! Imbarazza il para-
gone coi finanziamenti alle 
fondazioni senza fini di lu-
cro? Facciamone un altro. 
Stando a uno studio del pro-
fessor Antonio Merlo del-
l'Università della Pen-
nsylvania, che ha monitora-
to gli stipendi dei politici 
americani, quelle agendine 
costano da sole esattamente 
28.000 euro (abbondanti) 
più dello stipendio annuale 
dei governatori del Colora-

do, del Tennessee, dell'Ar-
kansas e del Maine messi 
insieme. È vero che quei 
quattro sono tra i meno pa-
gati dei pari grado, ma per 
guidare la California che da 
sola ha il settimo Pil mon-
dia-le, lo stesso Arnold 
Schwarzenegger prende (e 
restituisce: «Sono già ric-
co») 162.598 euro lordi e 
cioè meno di un consigliere 
regionale abruzzese. Sono 
tutti i governatori statuni-
tensi a ricevere relativamen-
te poco: 88.523 euro in me-
dia l'anno. Lordi. Meno del-
la metà, stando ai dati uffi-
ciali pubblicati dalla Confe-
renza delle Regioni e delle 
Province autonome, degli 
emolumenti lordi d'un con-
sigliere lombardo. Oppure, 
se volete, un quarto di quan-
to guadagna al mese il pre-
sidente della Provincia au-
tonoma di Bolzano Luis 
Durnwalder, che porta a ca-
sa 320.496 euro lordi l'anno. 
Vale a dire quasi 36.000 eu-
ro più di quanto guadagna il 
presidente degli Stati Uni-
ti.(...) Se è vero che non sa-
ranno le agendine o i menu 
da dieci euro a portare alla 
rovina lo Stato italiano, è 
altrettanto vero però che 
non saranno le sforbiciatine 
date dopo il deflagare delle 
polemiche a raddrizzare i 
bilanci d'un sistema mo-
struosamente costoso. Né 
tanto meno a salvare la cat-
tiva coscienza del mondo 
politico. Certo, l'abolizione 
dell'insopportabile andazzo 
di un tempo, quando basta-

va denunciare la perdita o il 
furto di un oggetto per avere 
il risarcimento («Ho perso 
una giacca di Caraceni». 
«Prego onorevole, ne com-
pri un'altra e ci porti lo 
scontrino»), è un'aggiustati-
na meritoria. Come obbliga-
ti erano la soppressione a 
Palazzo Madama del privi-
legio del barbiere gratuito e 
l'avvio di un nuovo tariffa-
rio (quasi) di mercato: ta-
glio 15 euro, taglio con 
shampoo 18, barba 8, fri-
zione 6... E così la cancella-
zione del finanziamento di 
200.000 euro per i corsi di 
inglese che non frequentava 
nessuno. E tante altre coset-
te ancora. Un taglietto qua, 
una limatina là... (...) Sul 
resto, però, buonanotte. 
L'andazzo degli ultimi venti 
anni è stato tale che, per 
forza d'inerzia, i costi hanno 
continuato a salire. Al punto 
che i tre questori Romano 
Comincioli (Pdl), Benedetto 
Adragna (Pd) e Paolo Fran-
co (Lega Nord), nell'estate 
2008, hanno ammesso una 
resa senza condizioni scri-
vendo amaramente nel bi-
lancio: «Non è stato possi-
bile conseguire l'obiettivo di 
inversione dell'andamento 
della spesa in proposito fis-
sato dal documento sulle 
linee guida ». Risultato: le 
spese correnti di Palazzo 
Madama, nel 2008, sono 
salite di quasi 13 milioni 
rispetto al 2007 per sfonda-
re il tetto di 570 milioni e 
mezzo di euro. Un'enormità: 
un milione e 772.000 euro a 

senatore. Con un aumento 
del 2,20 per cento. Netta-
mente al di sopra dell'infla-
zione programmata dell' 1,7 
per cento. Colpa di certe 
spese non facilmente com-
prensibili per un cittadino 
comune: 19.080 euro in sei 
mesi per noleggiare piante 
ornamentali, 8.200 euro per 
«calze e collant di servizio» 
(in soli tre mesi), 56.000 per 
«camicie di servizio » (sei 
mesi), 16.200 euro per 
«fornitura vestiario di servi-
zio per motociclisti ». Ma 
soprattutto dei nuovi vitalizi 
ai 57 membri non rieletti e 
dei 7.251.000 euro scuciti 
per pagare gli «assegni di 
solidarietà» ai senatori ri-
masti senza seggio. Come 
Clemente Mastella. Il cui 
«assegno di reinserimento 
nella vita sociale» (manco 
fosse un carcerato dimesso 
dalle patrie galere) scanda-
lizzò anche Famiglia Cri-
stiana che gli chiese di ri-
nunciare a quei 307.328 eu-
ro e di darli in beneficenza. 
Sì, ciao: «La somma spetta 
per legge a tutti gli ex par-
lamentari». Fine. Grazie alle 
vecchie regole, il «reinseri-
mento nella vita sociale» di 
Armando Cossutta è costato 
345.600 euro, quello di Al-
fredo Biondi 278.516, quel-
lo di Francesco D'Onofrio 
240.100. Un pedaggio paga-
to, ovviamente, anche dalla 
Camera. Dove Angelo San-
za, per fare un esempio, ha 
trovato motivo di consola-
zione per l'addio a Monteci-
torio in un accredito banca-
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rio di 337.068 euro. Più una 
pensione mensile di 9.947 
euro per dieci legislature. 
Pari a mezzo secolo di atti-
vità parlamentare. Teorici, 
si capisce: grazie alle conti-
nue elezioni anticipate, in 
realtà, di anni «onorevoli » 
ne aveva fatti quattordici di 
meno. Un dono ricevuto an-
che da larga parte dei neo-
pensionati che erano entrati 
in Parlamento prima della 
riforma del 1997 e come 
abbiamo visto si erano tirati 
dietro il privilegio di versa-
re con modica spesa i con-
tributi pensionistici anche 
degli anni saltati per l'inter-
ruzione della legislatura. 
Come il verde Alfonso Pe-
coraro Scanio, andato a ri-
poso a 49 anni appena com-
piuti con gli 8.836 euro al 
mese che spettano a chi ha 
fatto 5 legislature pur es-
sendo stato eletto solo nel 
1992: 16 anni invece di 25. 
Oppure il democratico Rino 

Piscitello: 7.958 euro per 
quattro legislature nono-
stante non sia rimasto alla 
Camera 20 anni ma solo 14. 
Esattamente come il forzista 
Antonio Martusciello. Che 
però, con i suoi 46 anni, non 
solo ha messo a segno il re-
cord dei baby pensionati di 
questa tornata ma ha trovato 
subito una «paghetta» sup-
plementare come presidente 
del consiglio di amministra-
zione della Mistral Air: la 
compagnia aerea delle Poste 
italiane. C'è poi da stupirsi 
se, in un contesto così, le 
spese dei Palazzi hanno 
continuato a salire? Quirina-
le, Senato, Camera, Corte 
costituzionale, Cnel e Csm 
costavano tutti insieme nel 
2001 un miliardo e 314 mi-
lioni di euro saliti in cinque 
anni a un miliardo e 774 mi-
lioni. Una somma mostruo-
sa. Ma addirittura inferiore 
alla realtà, spiegò al primo 
rendiconto Tommaso Pa-

doa-Schioppa: occorreva 
includere correttamente nel 
conto almeno altri duecento 
milioni di euro fino ad allo-
ra messi in carico ad altre 
amministrazioni dello Stato. 
Ed ecco che nel 2007 tutti 
gli organi istituzionali in-
sieme avrebbero pesato sul-
le pubbliche casse per un 
miliardo e 945 milioni. Da 
aumentare nel 2008 fino a 
un miliardo e 998 milioni. 
A quel punto, ricorderete, 
nell'ottobre 2007 scoppiò un 
pandemonio: ma come, do-
po tante promesse di tagli, il 
costo saliva di altri 53 mi-
lioni di euro, pari circa al 
bilancio annuale della mo-
narchia britannica? Imme-
diata retromarcia. Prima un 
ritocco al ribasso. Poi un 
altro. Fino a scendere a un 
miliardo e 955 milioni. «So-
lo» dieci milioncini in più 
rispetto al 2007. Col Quiri-
nale che comunicava gon-
golante di aver tagliato, par-

tendo dai corazzieri (lo 
specchietto comunemente 
usato per far luccicare gli 
occhi delle anime semplici), 
il 3 per mille. Certo, era po-
chino rispetto ai tagli del 61 
per cento decisi dalla regina 
Elisabetta, però era già una 
(piccola) svolta... Bene: non 
è andata così. Nell'assesta-
mento di bilancio per il 
2008 i numeri hanno conti-
nuato a salire e salire fino 
ad arrivare il 13 agosto a 2 
miliardi e 55 milioni di eu-
ro. Cento milioni secchi più 
di quanto era stato annun-
ciato in un tripudio di ban-
diere che sventolavano per 
festeggiare i «tagli». Risul-
tato finale: l'aumento che 
avrebbe dovuto essere vir-
tuosamente contenuto nello 
0,5 per cento si è rivelato di 
almeno il 5,6: undici volte 
più alto.  
 

Sergio Rizzo  
Gian Antonio Stella 
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FOCUS - I risparmi promessi e non fatti - I casi/Dal Veneto alla 
Sicilia assunzioni e aumenti ingiustificati  

Impiegati comunali? Uno ogni 13 abitanti  
A Comitini ci sono 978 residenti e 71 dipendenti pubblici 
 

 se è così 
a Roma, 
non di-

versamente va nel resto del-
la Penisola. Dal Nord al 
Sud. Tutto come prima nel 
Veneto, dove un asse tra-
sversale che andava dalla 
Lega Nord al Partito demo-
cratico, con l'isolata opposi-
zione del governatore forzi-
sta Giancarlo Galan («È una 
leggina vergognosa») ha 
imposto contro il parere del-
l'Ufficio legislativo della 
giunta una sanatoria trasver-
sale che fissa «un'apposita 
procedura selettiva riserva-
ta» per assumere i portabor-
se. Tutto come prima in To-
scana, dove Monica Faenzi, 
la sindachessa di Castiglio-
ne della Pescaia che al de-
butto in Parlamento si era 
presentata con un vestito 
bianco a chiazze nere da far 
schiattare d'invidia la Cru-
delia De Mon della Carica 
dei 101, ha risposto picche a 
chi contestava i suoi due 
stipendi da parlamentare del 
Pdl e da primo cittadino: 

«Ritengo di non essere una 
fannullona di Stato e di me-
ritarmi l'indennità perché io 
svolgo appunto i due ruoli 
sacrificando anche gran par-
te della mia vita». Tutto 
come prima in Sicilia, no-
nostante nel 2008 a San Ca-
logero sia venuto a mancare 
il pane. (...) C'erano fedeli 
che, per rispettare un voto, 
potevano comprare anche 
cinquanta, settanta, cento 
chili di pane. Tutto finito. Il 
pane costa troppo. E così 
perfino i fedeli più fedeli 
del monaco nero hanno do-
vuto ridurre al massimo (se 
non proprio abolire) la loro 
scorta di «muffuletti». E 
prima hanno lanciato co-
riandoli e bigliettini alla 
processione di Agrigento, 
poi coriandoli e bigliettini a 
quella di Porto Empedocle. 
Bene: in una Sicilia così ri-
dotta, dove il Comune di 
Catania a forza di invitare 
ballerine carioche (pagate 
poi coi soldi dell'8 per mil-
le) e fare piste da sci artifi-
ciali sulla discesa dei Cap-

puccini, è sprofondato in un 
abisso di un miliardo di de-
biti e dove secondo la Corte 
dei Conti la sanità è in ago-
nia nonostante costi il 30 
per cento in più che in Fin-
landia, gli stipendi degli as-
sessori regionali hanno con-
tinuato a crescere, crescere, 
crescere... Al punto che, tra 
il 2005 e il 2007, scrivono i 
magistrati contabili, sono 
aumentati del 114,77 per 
cento. Insomma, dirà qual-
cuno, tutte le promesse lan-
ciate per placare il grande 
fuoco purificatore divampa-
to tra i cittadini che fine 
hanno fatto? Chissenefrega, 
ormai le elezioni sono pas-
sate... E i disastri nei conti 
pubblici dovuti a dissennate 
politiche clientelari? Boh... 
Qualche santo provvederà. 
Anche chi amministrava il 
Comune di Comitini, un pa-
ese di 978 residenti a una 
dozzina di chilometri da 
Agrigento, si è ripetuto per 
anni «ci penserò domani ». 
E intanto, uno oggi e uno 
domani, ha continuato a in-

camerare lavoratori social-
mente utili. Un po' in pro-
prio e un po', diciamo così, 
riciclando quelli messi a di-
sposizione dalla Regione. 
La quale, per alleviare il pe-
so delle buste paga sui bi-
lanci comunali, che comun-
que rischiano il dissesto, si 
fa carico del 90 per cento 
degli stipendi. Risultato: 
nell'autunno del 2008 il 
municipio, di antiche tradi-
zioni democristiane trasmu-
tate nel centrodestra, si è 
ritrovato con 14 dipendenti 
fissi più 17 parcheggiati a 
carico dell'Inps più 40 lavo-
ratori socialmente utili. To-
tale: 71. Un impiegato co-
munale ogni 13,7 abitanti. 
Come se in Italia ne aves-
simo 4.379.000. Vi chiede-
rete: ma cosa fanno? Vi ri-
sponderanno che c'è chi fa 
questo e chi fa quello, chi 
sta giù e chi sta su. Ma la 
risposta vera è un'altra. Co-
sa fanno? Votano.  
 

S.Riz.  
G.A.S. 
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Rifiuti, in Veneto 500 discariche abusive  
Accordo Regione-Finanza per la mappatura aerea a infrarossi: 12 
siti sotto inchiesta 
 

VENEZIA — Nel Veneto 
ci sono circa 500 discariche 
abusive. Le ha individuate il 
«Progetto di telerilevamen-
to», il primo in Italia, nato 
nel 2003 da un protocollo 
d'intesa tra Regione e Guar-
dia di finanza, che prevede 
il monitoraggio del territo-
rio prima con il satellite e 
poi con aereo e due elicotte-
ri dotati di telecamere a 
raggi infrarossi. Inizialmen-
te i siti dubbi — quelli in 
cui la terra appariva solleva-
ta, girata e risistemata — 
risultavano 1657. E cioè 
997 nella pianura sud (Ro-
vigo) e altri 660 tra le pro-
vince di Venezia e Padova. 
Una prima scrematura li ha 
ridotti a 431: 200 nel Pole-
sine e 231 nel resto della 
regione (sempre eccezion 
fatta per Belluno, poichè il 
sistema in montagna non ha 
la stessa resa). Il piano Un 
totale di 149 sopralluoghi 
compiuti tra Venezia e Pa-
dova — sempre in pianura 
— e altri 51 eseguiti nella 
provincia di Rovigo sulle 
431 discariche abusive han-
no consentito di isolarne 
162, sotto indagini. Di que-
ste, 88 sono nel Polesine, 46 
tra Padova, Venezia e Vi-
cenza, una nel Trevigiano, 
al confine con il Veneziano, 
più altre 27 (Verona inclu-

sa), per le quali gli accerta-
menti sono già conclusi: 12 
risultano occupate da rifiuti 
inquinanti. Dieci si trovano 
tra Padova e Venezia, due 
nel Rodigino. In tutte sono 
stati abbandonati soprattutto 
idrocarburi e policloruri sol-
fati ma una in particolare, 
nel Veneziano, desta le pre-
occupazioni della Procura, 
cui fiamme gialle e Regione 
hanno inviato la documen-
tazione raccolta. «Tutti i siti 
sotto osservazione sono lon-
tani da falde acquifere e 
centri abitati — dice il te-
nente colonnello Alberto 
Catone, comandante del 
Reparto operativo aeronava-
le della Guardia di finanza 
del Veneto — quindi non 
rappresentano un pericolo 
per la popolazione. Si tratta 
di vecchie discariche comu-
nali ormai coperte, di stabili 
fatiscenti contenenti residui 
industriali, di terreni sui 
quali sono stati lasciati resti 
di lavori stradali o, come in 
un caso registrato a Padova, 
tracce di "arredi cimiteriali". 
Quando abbiamo trovato 
sostanze inquinanti, abbia-
mo redatto la notizia di rea-
to con gli esperti della Re-
gione e allertato la Procura 
competente». Il progetto, 
per il quale Palazzo Balbi 
rimborsa ai militari le spese 

di volo e le attrezzature ne-
cessarie (l'ultimo finanzia-
mento ammonta a 200 mila 
euro), si è articolato in due 
fasi. La prima ha visto l'im-
piego di un aereo Atr 42 
con telecamere a infrarossi 
(sistema Dedalus) inviato 
dalla Finanza di Roma e in 
passato impiegato per indi-
viduare le barche dei con-
trabbandieri e l'inquinamen-
to marino. Ha fotografato 
tutte le zone in cui l'erba 
appariva di colore diverso, 
perchè rimossa in profondi-
tà. Gli scatti sono stati con-
frontati con le immagini ri-
prese dal satellite, così da 
localizzare i terreni «con 
inquinamento in atto». La 
seconda fase, tutt'ora in cor-
so, consiste in un'ulteriore 
ricognizione con gli elicot-
teri, finalizzata a scattare 
foto più precise. «L'obietti-
vo è di verificare la condi-
zione del suolo — spiega 
Catone — e, dove ce n'è bi-
sogno, avviare progetti di 
recupero. Con gli esperti 
della Regione, abbiamo in-
contrato procuratori e sin-
daci, per ottenere la loro 
collaborazione. Per i reati 
ambientali bisogna agire 
rapidamente: vanno presto 
in prescrizione e le segnala-
zioni dei cittadini scarseg-
giano ». Nel momento in 

cui emerge un luogo dub-
bio, l'Arpav compie un so-
pralluogo e, a seconda del 
caso, allerta Finanza, Co-
mune o magistratura. O tutti 
e tre. Esempio e fondi Il 
piano, rivela l'assessore al-
l'Ambiente Giancarlo Con-
ta, è piaciuto talmente al 
governo che il sottosegreta-
rio all'emergenza rifiuti 
Guido Bertolaso ha chiama-
to i tecnici veneti a Roma 
per farsi spiegare come fun-
ziona e l'ha trasformato in 
un progetto pilota naziona-
le, da applicare in Campa-
nia. Regione cui la giunta 
Galan ha «prestato» per tre 
mesi Fabio Fior, direttore 
del servizio Tutela ambien-
tale: a Napoli ha presieduto 
la commissione responsabi-
le dell'apertura della disca-
rica temporanea di Acerra. 
In cambio, Conta ha chiesto 
a Bertolaso i fondi per boni-
ficare almeno 100 dei 162 
siti sotto indagine (con una 
spesa di 10 milioni di euro a 
terreno). Per uguale opera-
zione, la Regione offre ai 
Comuni interessati un fondo 
di rotazione di 90 milioni in 
tre anni (2009, 2010 e 
2011), restituibili in quindi-
ci. 
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Lehman, numero verde Parte la «class action»  
Sirone contro il Pdl: Regione e Provincia non hanno investito? 
 
PADOVA — Parte da pa-
lazzo Moroni la «class 
action» contro Lehman Bro-
thers e in arrivo c'è un nu-
mero di telefono per racco-
gliere le istanze delle «vit-
time» del fallimento della 
banca americana. A promet-
terlo, il giorno dopo l'an-
nuncio dell'esposizione del 
comune per 6 milioni di eu-
ro causa l'acquisto di obbli-
gazioni della banca d'inve-
stimenti statunitense, era 
stato il sindaco Flavio Za-
nonato. «Nella nostra situa-
zione ci sono tantissimi pa-
dovani che hanno investito i 
loro risparmi in questo tipo 
di prodotti finanziari. As-
sieme a loro potremo inten-
tare una causa comune per 
cercare recuperare il più 
possibile ». Per portare a-
vanti l'iniziativa, Zanonato 
una decina di giorni, fa ave-
va dato mandato all'assesso-
re al bilancio Gaetano Siro-

ne di individuare uno studio 
legale americano per avere 
assistenza qualificata. Ieri 
con il collega di giunta 
Mauro Bortoli, l'assessore 
Sirone ha incontrato i rap-
presentanti delle associa-
zioni dei consumatori. «Da 
quando abbiamo annunciato 
la class action i centralini 
del comune e quelli delle 
associazioni sono stati su-
bissati di telefonate», dice 
Sirone. «In tanti chiedono di 
essere tutelati, ma non san-
no a chi rivolgersi. Nei 
prossimi giorni attiveremo 
un numero a cui potranno 
rivolgersi i risparmiatori 
danneggiati dal crack Le-
hman». «Prima di tutto vo-
gliamo capire le dimensioni 
del fenomeno - dice ancora 
Sirone - , e decideremo qua-
li forme di tutela mettere in 
atto. E'importante non 
commettere passi falsi e 
cercare in tutti i modi di re-

cuperare il più possibile del 
capitale investito». Poi l'as-
sessore si lancia nella difesa 
del Comune: «Secondo gli 
ultimi dati forniti dal mini-
stero dell'Economia e delle 
Finanze, sarebbero più di 
600 gli enti locali italiani in 
possesso di titoli Lehman 
Brothers. Nello specifico, 
ben 18 Regioni su 20. E, 
poi, la metà delle Province e 
500 Comuni, sia di piccolis-
sime dimensioni che capo-
luogo. Mi piacerebbe sapere 
se, tra queste pubbliche 
amministrazioni, figurano 
anche la Regione Veneto e 
la Provincia di Padova. Al-
meno noi abbiamo avuto il 
coraggio di denunciare la 
cosa, dimostrandoci sinceri 
e trasparenti con i cittadini 
». L'assessore comunale al 
Bilancio Gaetano Sirone 
(Sdi) è un fiume in piena, 
specie dopo la «commissio-
ne inquirente » nominata 

dal capogruppo di An Ga-
briele Zanon. «I numeri uf-
ficiali pubblicati dal Tesoro 
parlano chiaro. Sarebbe ora 
di finirla con polemiche 
strumentali che non fanno 
altro che confondere i pa-
dovani. Il fallimento della 
banca statunitense non era 
prevedibile – ribadisce – . 
Nè il sindaco Flavio Zano-
nato nè l'amministratore u-
nico di Aps Finanziaria Spa 
Marzio Pilotto possono es-
sere ritenuti i responsabili. 
Cosa dovremmo dire, allora, 
del centrodestra che, negli 
anni di Giustina Destro, 
nominò il Cda della Fonda-
zione Breda, spazzato via 
per intero da una recente 
indagine della Guardia di 
Finanza?».  
 

Alberto Rodighiero  
Davide D'attino 
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Il nuovo “censimento” della Ragioneria generale sul pubblico impie-
go. In continuo aumento i precari  

Statali, nel 2007 la spesa è calata  
Diminuiti i dipendenti, stipendi quasi fermi: risparmiati 6,5 miliardi 
 
ROMA - Nel 2007 il nume-
ro dei dipendenti pubblici è 
diminuito: 26 mila dipen-
denti in meno rispetto al 31 
dicembre del 2006. Ed è 
diminuita anche la spesa 
complessiva per il persona-
le: si è ridotta di ben 6 mi-
liardi e mezzo. Sono i dati 
del nuovo Conto annuale, il 
volume redatto dalla Ragio-
neria generale e che rappre-
senta il rapporto più com-
pleto e affidabile sugli or-
ganici e sui costi del pubbli-
co impiego italiano. Quello 
che è successo nel 2007 è 
un evento forse unico nella 
storia della Repubblica ita-
liana. O meglio, era già ac-
caduto che si registrasse un 
minor numero di dipendenti 
da un anno all’altro, in par-
ticolare nel 2002. Ma in 
quel caso si trattava di un 
calo quasi irrilevante (-
0,07%, pari a circa 2 mila 
persone), talmente modesto 
che non bastò a impedire un 
aumento dei costi totali 

(circa 2 miliardi in più). 
Stavolta invece il personale 
in servizio si è ristretto dello 
0,7% e la spesa è scesa del 
4%. Il beneficio per i conti 
pubblici risulta ancora più 
rilevante se si calcola il ri-
sparmio in termini reali an-
ziché nominali, cioè se si 
tiene conto dell’inflazione 
(1,8%), e ancora di più se si 
tiene considerazione anche 
la crescita del pil (+1,5%). 
Le spiegazioni del fenome-
no sono due: il blocco delle 
assunzioni e il blocco degli 
stipendi. Le assunzioni. Da 
anni nel pubblico impiego 
sono in vigore forti vincoli 
alle assunzioni. In passato 
queste limitazioni non han-
no sempre funzionato, ma 
nel 2007 si sono dimostrate 
efficaci. E non solo nelle 
amministrazioni dello Stato 
centrale, dove vigeva un 
blocco quasi assoluto, ma 
anche negli enti locali e nel-
la sanità, che godono di 
maggiore autonomia. L’u-

nico comparto dove gli or-
ganici non smettono di lie-
vitare resta quello delle 
Forze armate, nonostante da 
tempo si parli di esuberi. 
Le retribuzioni. Nel 2007 
le buste paga dei dipendenti 
pubblici sono rimaste fer-
me. La retribuzione media è 
cresciuta appena dello 
0,5%. Il che è abbastanza 
ovvio, visto che c’era stato 
un rinnovo contrattuale 
l’anno prima e un altro ce 
n’è stato quest’anno. Quindi 
il contenimento della spesa 
rilevato nel 2007 è in parte 
un’illusione ottica: nel 2008 
ci sarà una nuova impennata 
(in gergo si parla di “scali-
no”), perché si accumule-
ranno su un anno solo gli 
aumenti di stipendio relativi 
a un biennio. I precari. La 
riduzione dei dipendenti in 
servizio viene parzialmente 
compensata da un ricorso 
sempre più diffuso al preca-
riato. La tendenza è in atto 
da molti anni, e non si è 

fermata nel 2007. Le “unità 
lavorative” con contratto a 
tempo determinato sono sta-
te circa 4 mila e 700 in più, 
così come sono aumentati 
gli interinali (mille in più). 
Sembra invece in regresso il 
fenomeno delle collabora-
zioni: i co.co. co sono in 
forte calo, il 13% in meno 
da un anno all’altro. Così 
come diminuiscono del 10% 
circa i contratti con persone 
“esterne alle amministra-
zioni”. L’età media. I bloc-
chi delle assunzioni fanno 
alzare l’età media dei di-
pendenti pubblici, che è or-
mai vicina ai 50 anni. Que-
sto innalzamento anagrafico 
comporta fra l’altro un au-
mento del numero di perso-
ne che ogni anno va in pen-
sione: nel 2007 il cosiddetto 
“tasso di cessazione” è arri-
vato al 4,5%, e promette di 
salire nei prossimi anni. 
 

Pietro Piovani 
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IL DENARO – pag.13 
 

INTERVENTO 

Certificare i debiti e dettare regole a tutela delle Pmi 
 

 ritardi di pagamento 
della pubblica ammini-
strazione (Pa), costitui-

scono un importante fattore 
di indebolimento dell'equi-
librio finanziario delle im-
prese italiane e della loro 
capacità competitiva e d'in-
vestimento, oltre a rappre-
sentare un costo aggiuntivo 
per la stessa Pa. La Corte 
dei Conti ha quantificato in 
oltre 33 miliardi di euro il 
credito vantato dai fornitori, 
a fine 2006, nei confronti 
delle sole aziende sanitarie 
ed ospedaliere. In totale, 
l'esposizione delle imprese 
nei confronti della Pa è pru-
denzialmente stimabile in 
50/60 miliardi di euro. E' 
chiaro che la soluzione a 
tale situazione patologica 
consiste nell'imporre a tutte 
le Pa il rispetto degli obbli-
ghi, e dei termini di paga-
mento. Come soluzione 
immediatamente attivabile, 
occorre intanto favorire la 
possibilità per i creditori di 
ottenere anticipazioni ban-
carie o lo sconto di tali cre-
diti a condizioni favorevoli. 
Va innanzitutto previsto 
l'obbligo per gli enti debito-
ri di fornire, su richiesta del 
soggetto creditore ed entro 
tempi certi, la certificazione 
che il credito vantato da 
quest'ultimo sia certo e li-
quido. Nella stessa certifi-
cazione andrebbe inoltre 
indicata la data di pagamen-
to dell'obbligazione ai sensi 
di legge o di contratto. In 

questo senso sembrano 
muovere alcune ipotesi e-
nunciate dal ministro della 
funzione pubblica Brunetta. 
Tale certificazione dovreb-
be essere poi inviata in co-
pia al tesoriere/cassiere, il 
quale attraverso una specifi-
ca previsione normativa sa-
rebbe obbligato ad eseguire 
il pagamento secondo i ter-
mini previsti, eventualmente 
attivano l'anticipazione di 
tesoreria, anche in assenza 
del relativo mandato. Il te-
soriere sarebbe tenuto co-
munque a provvedere ai pa-
gamenti, anche dopo la sca-
denza, con le prime entrate 
disponibili. Si potrebbe i-
noltre pensare ad un sistema 
unico di certificazione dei 
crediti, in cui un referente 
unico (ad es. Equitalia) rap-
presenti il punto di raccordo 
delle certificazioni rilasciate 
dalle amministrazioni pub-
bliche. L'introduzione di 
meccanismi di certificazio-
ne implica l'avvio di un co-
stante confronto con le Re-
gioni. Sarebbe utile la crea-
zione di una rete per lo 
scambio di informazioni fra 
Regioni e sistema Confin-
dustria per monitorare l'an-
damento dei flussi di paga-
mento verso le imprese for-
nitrici e, sulla base delle in-
formazioni ottenute, potreb-
bero essere stipulati specifi-
ci protocolli d'intesa su base 
regionale. Il dialogo e la 
collaborazione tra imprese e 
Regioni consentirebbe di 

individuare soluzioni, ed 
eventualmente realizzare 
azioni comuni, per ricon-
durre alla normalità i rap-
porti commerciali tra impre-
se a Pa. Il meccanismo della 
certificazione dovrebbe ser-
vire da base per la costitu-
zione di un fondo pubblico 
di garanzia, che intervenga 
quando il ritardo di paga-
mento superi una determi-
nata soglia massima (even-
tualmente anche differen-
ziata in relazione alla tipo-
logia del credito). La misura 
consentirebbe alla banca di: 
a) ampliare la propria ope-
ratività nel comparto delle 
anticipazioni su crediti ver-
so la Pa, avendo la certezza 
che comunque il rimborso 
del credito avverrà entro 
una data certa; b) favorire la 
possibilità che le banche 
siano anche disponibili a 
scontare pro saluto i crediti 
in discorso, con questo mi-
gliorando la gestione finan-
ziaria delle imprese. c) car-
tolarizzare tali attivi (antici-
pazioni o sconti) -  in quan-
to sarebbe possibile stimare 
con maggiore affidabilità i 
flussi finanziari rivenienti 
dalle operazioni di finan-
ziamento - con l'obiettivo di 
creare strumenti finanziari 
utilizzabili come collateral 
nelle operazioni repo effet-
tuate dalla banca Centrale 
europea o nelle operazioni 
di "scambio titoli" con il 
Ministero dell'Economia. A 
fronte dei pagamenti effet-

tuati dal Fondo, in relazione 
ai crediti che hanno supera-
to una determinata soglia di 
ritardo, lo stesso dovrebbe 
poter rivalersi in modo di-
retto sulle somme relative al 
contributi erariali destinati 
agli enti debitori. In questo 
modo il Fondo avrebbe un 
carattere di "rotatività", po-
tendo rialimentarsi secondo 
modalità certe. Infine, una 
ulteriore misura in grado di 
contribuire al miglioramen-
to dei rapporti commerciali 
con la Pa è la modifica delle 
norme sul "blocco dei pa-
gamenti" (articolo 48/bis 
del Dpr n. 602/73): occorre-
rebbe precisare che la veri-
fica di eventuali pendenze 
nei confronti dell'erario do-
vrebbe essere riferita al 
momento dei rilascio della 
certificazione e non a quello 
del pagamento, come at-
tualmente previsto. Infine, 
nel calcolo delle eventuali 
pendenze sarebbe opportu-
no che l'importo delle som-
me iscritte a ruolo si assuma 
al netto dei crediti certifica-
ti. Abi a Confindustria 
coinvolgeranno il governo, 
le Regioni e gli enti locali 
nella definizione di un pro-
tocollo d'intesa nel quale 
siano definiti in maggior 
dettaglio gli aspetti proce-
durali e d'interazione tra i 
diversi soggetti coinvolti 
nell'iniziativa. 
 
 

Bruno Scuotto
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IL DENARO – pag.14 
 

I CONTI DELLA REGIONE 

Settore ad hoc per gestire i porti 
Dal credito di imposta al Psr: il dizionario economico della Finanziaria 2009 
 

er il rilancio e la 
gestione unitaria di 
porti, interporti e 

aeroporti nascerà in Re-
gione un apposito settore 
presso la sede di Palazzo 
Santa Lucia. E' una delle 
misure contenute nella 
legge finanziaria che ac-
compagna il Bilancio di 
previsione 2009. Sessanta-
cinque articoli in tutto, 
molti dei quali dedicati 
allo sviluppo della regione 
Campania: dagli aiuti alla 
filiera corta al credito di 
imposta per le imprese che 
assumono a tempo inde-
terminato, dall'istituzione 
dell'Osservatorio econo-
mico regionale alla nascita 
del settore Politiche per il 
Mediterraneo, passando 
per la creazione di un 
Fondo per l'edilizia pub-
blica da 10 milioni di euro. 
Ecco, dalla A alla Z, il di-
zionario economico della 
nuova Manovra regionale. 
E' un bilancio magro quello 
che inizierà a breve l'iter in 
Consiglio regionale: la pa-
rola d'ordine è risparmiare, 
riqualificando il sistema sa-
nitario regionale, riducendo 
le spese per consulenze, 
riorganizzando le società 
pubbliche e potenziando gli 
uffici regionali. Tuttavia, tra 
un taglio e l'altro, fa capoli-
no anche qualche misura a 
sostegno dello sviluppo: dal 
credito di imposta agli in-
centivi per la filiera corta. 
CARO-PREZZI - Contro il 
caro-vita, all'articolo 29, il 
ddl sul Bilancio promuove 
la sottoscrizione di una 

convenzione con il Garante 
per la sorveglianza dei 
prezzi, istituito presso il 
Ministero dello sviluppo 
economico, per contribuire, 
con la propria organizzazio-
ne, al monitoraggio e al 
contenimento dei prezzi, dei 
beni e dei servizi di largo 
consumo nel territorio re-
gionale. Allo stesso scopo è 
prevista anche (articolo 31) 
la stipula di convenzioni 
con i Comuni e con le As-
sociazioni dei coltivatori 
diretti e dei grandi e piccoli 
produttori ortofrutticoli per 
disciplinare l'istituzione nei 
Comuni della Campania di 
banchi alimentari dove met-
tere in vendita, a prezzi di 
particolare favore, le produ-
zioni agricole non destinate 
alla commercializzazione di 
qualità elevata. CREDITO 
DI IMPOSTA - Viene in-
trodotto il credito di impo-
sta regionale con l'articolo 
30 del Bilancio regionale 
che prevede azioni di soste-
gno volte a favorire il rien-
tro di risorse umane qualifi-
cate sul territorio regionale. 
I datori di lavoro che assu-
meranno con contratto a 
tempo indeterminato po-
tranno beneficiare di un 
credito di imposta. DI-
STRETTI TECNOLO-
GICI  - E' agevolata l'ag-
gregazione di imprese con 
l'articolo 40 del ddl allegato 
al Bilancio che disciplina il 
riconoscimento di sistemi 
distrettuali "ad alta competi-
tività" operanti in settori 
strategici quali quello aero-
spaziale e la cantieristica 

nautica. EDILIZIA PUB-
BLICA -  Il Bilancio di 
previsione 2009 (articolo 
36) destina 10 milioni di 
euro al Fondo regionale per 
l'Edilizia pubblica, reinte-
grando parzialmente le ri-
sorse destinate dalla finan-
ziaria 2004 al ripianamento 
del debito sanitario. FI-
LIERA CORTA - L'artico-
lo 30 prevede incentivi a 
favore della filiera corta, 
come attività volta a svilup-
pare il rapporto diretto fra 
consumatore e produttore. 
MEDITERRANEO  - L'ar-
ticolo 18 della Finanziaria 
prevede l'istituzione di un 
nuovo settore per le politi-
che per il Mediterraneo per 
promuovere il progresso so-
ciale ed economico nei Pae-
si e per la realizzazione di 
iniziative volte a favorire 
processi di alleanza, colla-
borazione e cooperazione 
con i paesi del Mediterrane-
o. OSSERVATORIO 
ECONOMICO -  E' previ-
sta all'articolo 17 l'istituzio-
ne dell'Osservatorio econo-
mico regionale per la rac-
colta, lo studio e l'elabora-
zione dei dati sullo stato e le 
previsioni di sviluppo del-
l'economia campana. L'or-
ganismo servirà a coadiuva-
re le strutture dell'assessora-
to nella definizione delle 
linee direttrici e di indirizzo 
di propria competenza. 
PORTI - L'articolo 12 della 
Finanziaria propone l'istitu-
zione di un nuovo settore in 
materia di interporti, aero-
porti ed eliporti, con l'obiet-
tivo di unificare e svolgere 

in maniera coordinata le at-
tività e le funzioni di com-
petenza regionale. E' previ-
sta, inoltre, una integrazione 
all'articolo 6 della legge re-
gionale 3/2002 compren-
dendo, oltre ai porti, anche 
gli approdi e delineando la 
disciplina dei procedimenti 
amministrativi di compe-
tenza regionale in materia di 
demanio marittimo. PSR - 
L'articolo 37 della Manovra 
demanda alla Giunta regio-
nale la predisposizione del 
programma di sostegno per 
il settore di sviluppo rurale, 
da attuare con gli stessi cri-
teri e le stesse procedure 
previste dal programma di 
sviluppo rurale Campania 
2007-2013 (Psr)per gli in-
terventi strutturali e per i 
regimi di aiuti cofinanziati 
dal Feasr (Fondo europeo 
per lo sviluppo rurale). 
TRASPORTI - Alla voce 
trasporti sono dedicati di-
versi articoli della Manovra. 
A partire dal 23, che preve-
de interventi per il trasporto 
ferroviario in attuazione 
della Finanziaria statale 
2008. A decorrere dall'eser-
cizio finanziario 2009 e fino 
al 2018, alle società ferro-
viarie saranno assicurati tra-
sferimenti aggiuntivi pari a 
10 milioni di euro all'anno. 
Nell'articolo 24 si prevede, 
invece, il finanziamento dei 
servizi minimi su gomma. 
Per contenerne i costi, viene 
modificato il comma 1 del-
l'articolo 5 della legge re-
gionale 28 marzo 2002, 
numero 3, stabilendo che le 
spese sono a carico del bi-
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lancio regionale entro i li-
miti degli stanziamenti an-
nuali. Sempre a favore del 
comparto sono previsti anti-
cipazioni per le infrastruttu-
re (articolo 25), nonchè, 
come annunciato dall'asses-
sore regionale al ramo En-
nio Cascetta, l'aumento del-
le sanzioni amministrative 
per irregolarità dei titoli di 
viaggio (articolo 26). TU-
RISMO - L'articolo 57 ri-

modula la disciplina relativa 
agli interventi promozionali 
per l' incremento in Campa-
nia delle correnti turistiche 
italiane ed estere. In partico-
lare, si prevede che la Re-
gione sostenga iniziative 
promozionali a contenuto 
specifico per lo sviluppo 
turistico della Campania in 
termini di incoming, che 
abbiano ricadute adeguate 
sul territorio. Le Province 

elaborano, per il territorio di 
specifica competenza, il 
proprio programma annuale 
di promozione turistica lo-
cale e con la Regione defi-
niscono, entro il 30 aprile di 
ogni anno, attraverso la sti-
pulazione di un apposito 
protocollo di intesa, le linee 
guida e gli indirizzi per la 
definizione della program-
mazione locale relativa al-
l'anno successivo, così da 

renderla coerente con le 
strategie e gli obiettivi fissa-
ti dalla Regione per ogni 
anno di riferimento. Si det-
tano infine i criteri per la 
ripartizione dei fondi per 
tipologie di iniziative finan-
ziabili e la relativa discipli-
na per la erogazione degli 
stessi. 
 

Antonella Autero
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IL MATTINO NAPOLI – pag.29 
 

IL CASO 

Cittadini contesi da due comuni 
 

e sei nato a Casavato-
re prima del 1946, 
quando il borgo - fino 

ad allora frazione di Casoria 
- conquistò l'autonomia co-
munale, allora devi cambia-
re carta d'identità e codice 
fiscale. E non è questa cer-
tamente l'unica tegola che ti 
cade sulla testa. Perché pure 
la richiesta di un estratto di 
nascita o di un certificato di 

matrimonio non deve avve-
nire più nella tua città, ma a 
Casoria. Tutto nasce dal-
l'applicazione di una norma-
tiva del ministero dell'Inter-
no che non riconosce più 
alcun molo alla città di Ca-
savatore prima del 1946. In 
pratica non era e non è 
compito del Comune rila-
sciare atti e certificazioni 
per i cittadini nati prima 

dell'autonomia comunale. 
Ed è sbagliato pure indicare 
sui documenti, per il luogo 
di nascita, la dicitura «Ca-
savatore frazione di Caso-
ria». La città da considerare 
è unicamente Casoria. Alla 
giunta di centrosinistra gui-
data dal sindaco Pasquale 
Sollo, intanto, non è rimasto 
altro che dare il via libera 
anche al trasferimento dei 

registri dell'anagrafe degli 
anni antecedenti al '46 al 
municipio di Casoria dove 
ora i cittadini dovranno re-
carsi per il rilascio di tutti 
quegli atti che competono al 
comune di nascita. 
 
 

Domenico Maglione
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IL MATTINO CASERTA – pag.36 
 

CASAL DI PRINCIPE 

Accordo tra Comuni per la differenziata 
La collaborazione consentirà di ridurre i costi di esercizio 
 

accolta differenzia-
ta, l'amministrazio-
ne comunale di Ca-

sal di Principe guidata dal 
sindaco Cipriano Cristiano 
promuove l'unione con i 
comuni di San Cipriano 
D'Aversa e Casapesenna. 
«Dobbiamo organizzarci e 
dobbiamo farlo in tempi 
brevi riuscendo - afferma il 
primo cittadino casalese - 
ad assicurare qualità e ri-
sparmio per l'intero territo-
rio». A poco sono serviti i 
bidoni per la plastica e la 
carta. Nella sola Casal di 
Principe ne sarebbero dovu-
ti arrivare 600 insieme a 20 
campane per il vetro. At-
tualmente però, le percen-
tuali di differenziata non 
supererebbero per tutti e tre 
i paesi il quaranta percento. 

«A Casapesenna la quota è 
ferma al diciotto percento e 
non per mancata sensibilità 
dei cittadini - afferma Um-
berto Zara, consigliere de-
legato ai servizi raccolta ri-
fiuti - ma perché non ab-
biamo dove scaricare la no-
stra immondizia». «Con l'u-
nione dei comuni - continua 
Zara - conciliando raccolta 
differenziata ed ordinaria ad 
essere salvaguardato sareb-
bero l'igiene, la trasparenza 
dell'operato e l'efficienza 
dei servizi». Le lamentele 
dei residenti sono imperanti 
e non solo per l'accumulo di 
'monnezza' che nelle strade 
continua ad esserci. La 
maggiore preoccupazione 
guarda all'aumento dei co-
sti. Sulle quote della Tarsu a 
Casal di Principe nell'ultima 

previsione di bilancio c'è 
stato un aumento di sessanta 
centesimi. Con lo smalti-
mento della frazione orga-
nica fuori Regione e proba-
bilmente direttamente a Ca-
tania, essendo i siti di com-
postaggio ormai saturi, le 
somme sono indubbiamente 
destinate a lievitare. Il pri-
mo stoccaggio avverrebbe 
utilizzando dei cassoni dati 
in comodato d'uso ed in ar-
rivo direttamente dalla Sici-
lia. La decisione va comun-
que presa entro venerdì 
prossimo, visto che con l'en-
trata in vigore del decreto 
legge sull'emergenza rifiuti 
e sul decoro urbano appro-
vato il 31 ottobre scorso, i 
Comuni hanno sette giorni 
di tempo per avviare la dif-
ferenziata pena la nomina di 

un commissario ad acta 
gravante sulle casse comu-
nali. «Una norma importan-
te e severa che vuole far as-
sumere responsabilità alle 
amministrazioni comunali», 
ha avuto modo di commen-
tare il sottosegretario all'e-
mergenza rifiuti Guido Ber-
tolaso. Con il decreto legge 
ad essere colpiti sono pure i 
cittadini irresponsabili pre-
vedendo per chi viene tro-
vato a scaricare rifiuti l'arre-
sto ed una condanna da sei 
mesi a tre anni di reclusio-
ne. I casi verificatisi tra la 
provincia di Caserta e di 
Napoli sono già sei. 
 
 

Tina Cioffo
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IL MATTINO BENEVENTO – pag.31  
 

L'INIZIATIVA DEL COMUNE 

A scuola cittadini in rete 
Scatta il progetto «Sax-P» in dieci istituti 
 

l comune di Benevento 
mette in rete cittadini e 
servizi grazie al proget-

to "Sax P-Cittadini in rete", 
presentato ieri al Teatro 
Comunale. Al convegno so-
no intervenuti il sindaco 
Fausto Pepe, l'assessore alle 
Politiche dell'innovazione 
Raffaele Del Vecchio, il 
parlamentare Costantino 
Boffa, l'assessore regionale 
Nicola Mazzocca, il diri-
gente del III circolo San 
Modesto Michele Ruscello, 
il responsabile del Settore 
Sviluppo Informatico del 
Comune Enrico Cavallo e 
Francesco ritieni, consulen-
te dell'ente. L'iniziativa mira 
a ridurre il "digital divide" 
attraverso la creazione di 

centri pubblici che consen-
tono ai cittadini di connet-
tersi gratuitamente ad 
internet, avendo a disposi-
zione l'attrezzatura necessa-
ria e la consulenza di perso-
nale specializzato. Saranno 
15 i centri "Sax P" in città. 
Ecco la mappa: I Circolo 
San Filippo 10 postazioni, 
scuola Pietà 2 postazioni, II 
circolo Ponticelli 6 posta-
zioni, III circolo San Mode-
sto I (via Firenze) 10 posta-
zioni,V Circolo Scuola S. 
Pellico 10 postazioni, VI 
Circolo S. Angelo a Sasso, 
VI Circolo S. Giuseppe Mo-
scati in via Ciletti, rione 
Capodimonte, l0 postazioni: 
Teatro Comunale 4 posta-
zioni e 2 totem interattivi; 

Palazzo Mosti 8 postazioni; 
Centro d'Arte e Cultura di 
via Pupillo 5 postazioni; Pa-
lazzo del Reduce, in via 
Traiano, 6 postazioni, Uffi-
cio Servizi Sociali (viale 
dell'Università) 8 postazio-
ni; Ufficio Tributi (via del 
Pomerio) 4 postazioni; Co-
mando vigili urbani (ex 
Lazzaretto) 8 postazioni; 
Campo rugby Pacevecchia 6 
postazioni. La maggior par-
te dei centri è attrezzata per 
i portatori di handicap mo-
tori ed ipovedenti. «L'am-
ministrazione ha avviato - 
ha spiegato Del Vecchio - 
un progetto di straordinaria 
importanza per l'innovazio-
ne dei rapporti tra Comune 
e cittadini. Un'iniziativa che 

potrà migliorare sensibil-
mente la qualità dei servizi 
offerti dall'ente, con la con-
testuale drastica riduzione 
delle file agli sportelli». Il 
sindaco Pepe ha poi posto 
l'accento su come la città, 
attraverso progetti come 
"Sax P", punti a realizzare 
uno sviluppo sostenuto e 
favorito dall'evoluzione tec-
nologica. Boffa, invece, ha 
evidenziato come lo svilup-
po del nostro territorio sia 
legato inevitabilmente alla 
realizzazione delle infra-
strutture, sia quelle materia-
li che quelle immateriali, 
come quelle che consentono 
l'Accesso ad internet. 
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CALABRIA ORA – pag.26 
 

Enti Montani, si cambia presto le nuove nomine 
Entro fine mese i comuni devono fornire le candidature 
 

omunità montane 
verso il rinnovo. En-
tro il 30 novembre i 

comuni del comprensorio 
degli enti locali nati nel 
1971 per valorizzazione del-
le zone montane, andranno 
al rinnovo dei componenti 
dei consigli nelle comunità 
superstiti, le tre sopravvis-
sute alla rivoluzione dettata 
dalla legge regionale sul 
riordino delle Comunità 
montane che dovrebbe con-
sentire un risparmio di cin-
que milioni di euro. La pro-
posta di legge è stata predi-
sposta in adempimento alle 
prescrizioni impartite dalla 
Finanziaria dello stato per il 
2008. Nella provincia di Ca-
tanzaro restano in vita le 
Comunità montane della 
Presila, del Reventino e del-
la Fossa del Lupo, presiedu-
te rispettivamente da Santi-
no Bubbo, Giacomo Muraca 
ed Enzo Bruno. Una geo-
grafia interna, quindi, in via 
di ridefinizione e ricompo-
sizione vista la drastica ri-
duzione del numero dei 

componenti di ogni singolo 
consiglio che dovrebbero 
assestarsi tra i quindici e i 
venti consiglieri. La batta-
glia più aspra, ovviamente, 
si apre sulla successione al-
la presidenza. Il sindaco di 
Petronà, Santino Bubbo, in 
quota Pd dovrebbe avere 
una ricandidatura blindata 
dal sostegno del collega di 
Cerva, Mario Magno (coor-
dinatore provinciale dei 
Verdi). Il centrodestra po-
trebbe tentare la carta del 
sindaco di Cropani, Anto-
nello Grano, ma non è affat-
to semplice pensare di indi-
viduare i numeri necessari 
al colpaccio. Nella comuni-
tà del Monti Tirolo-
Reventino-Mancuso, il pre-
sidente uscente Giacomo 
Muraca, sostenuto nella 
precedente tornata dal cen-
trodestra, potrebbe pagare 
quello che dagli alleati di un 
tempo è stato vissuto come 
un fastidioso disimpegno al 
ballottaggio per le Provin-
ciali dell'aprile 2008, quan-
do dopo un primo turno cor-

so in autonomia a sostegno 
del candidato presidente 
Franco Talarico, Muraca - 
eletto nella precedente tor-
nata anche ai voti dell'ex 
Pdm - non si sarebbe impe-
gnato a sufficienza per tra-
vasare voti su Wanda Ferro. 
Il centrosinistra, però, que-
sta volta potrebbe puntare 
sul sindaco di Serrastretta 
Renato Mascaro, che è stato 
il primo presidente della 
Comunità montana del Re-
ventino e avrebbe il soste-
gno diretto del governatore 
Agazio Loiero. Il centrode-
stra potrebbe rimettersi in 
gioco con il designato del 
Comune di Soveria Mannel-
li, 'il già sindaco Mario Ca-
ligiuri. La vera bagarre nel 
Partito democratico potreb-
be scoppiare nella comunità 
Fossa del Lupo dove il pre-
sidente uscente Enzo Bruno 
potrebbe trovarsi di fronte 
un candidato della sua stes-
sa estrazione, il sindaco di 
Torre di Ruggero Pino Pica-
ro, che - nel nome della di-
scontinuità amministrativa - 

potrebbe vedersi sostenuto 
anche dai voti del centro-
destra che lo affianchereb-
bero, in maniera trasversale. 
A questo punto, è evidente, 
che anche lo scacchiere del-
le candidature e delle nomi-
ne nelle comunità montane 
viene a subire le influenze 
delle tensioni interne al Pd, 
in vista dei congressi e delle 
elezioni degli organismi di-
rettivi. Specie delle spacca-
ture che agitano l'ex Pdm. 
Intanto, il rinvio delle Pri-
marie del 3o novembre per 
l'elezione del coordinatore 
provinciale è sulla via della 
ufficializzazione: lunedì 
pomeriggio si ,è riunita la 
commissione regionale di 
garanzia alla presenza dei 
componenti delle commis-
sioni di garanzia provinciali 
e la radiografia dello stato 
dell'arte su tesseramento e 
organizzazione delle as-
semblee non è risultato af-
fatto incoraggiante. 
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